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PREMESSA 

Gli enti locali secondo quanto previsto dall’art. 151 del T.U.E.L, ispirano la propria gestione al 

principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 

programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario 

entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del 

bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Con la riforma degli 

ordinamenti contabili, diretta a rendere i bilanci delle amministrazioni omogenei, confrontabili 

e aggregabili nel rispetto delle regole comunitarie, è stato modificato il ciclo di 

programmazione e rendicontazione degli enti locali. Il decreto legislativo 23 giugno 20011, n. 

118 ha disciplinato la programmazione dell’ente locale nell’allegato 4/1 ”Principio contabile 

applicato concernente la programmazione di bilancio”.  

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 

n. 18, che ha introdotto molti articoli D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli 

enti locali -TUEL). In particolare l’art. 151 del TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali 

devono ispirare la propria gestione, con riferimento al Documento Unico di Programmazione 

(DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di previsione finanziario. L’art. 170 del TUEL 

disciplina quindi il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): 

tale strumento rappresenta la guida strategica e operativa degli enti locali e “consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative”. 

Il Dup, o documento unico di programmazione, costituisce uno dei più importanti strumenti di 

programmazione; ha carattere generale, è obbligatorio e costituisce la guida strategica e 

operativa dell’ente. Costituisce atto e presupposto indispensabile per l’approvazione del 

bilancio di previsione. Infine costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza 

dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione.  

Il DUP, definito pertanto quale atto di sintesi della pianificazione strategica e della 

pianificazione operativa, si divide in due distinte sezioni denominate Sezione Strategica 

(SeS) e Sezione Operativa (SeO). La Sezione Strategica, concretizza, sviluppa ed aggiorna, 

con cadenza annuale, le linee programmatiche di mandato del Sindaco ed individua, in 

coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 

Sostanzialmente quindi, viene adattato il programma politico originario definito al momento 

dell’insediamento dell’Amministrazione, con le mutate esigenze che, di anno in anno, si 
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palesano e si inseriscono nel contesto d’azione. La Sezione Operativa invece, riprende le 

decisioni strategiche declinandole in un’ottica operativa, andando quindi ad identificare gli 

obiettivi associati a ciascuna missione e programma ed individuando per ogni obiettivo le 

eventuali risorse finanziarie, umane e strumentali al fine del loro completo perseguimento. 

Nella prima parte della Sezione Strategica vengono analizzate anzitutto le “Condizioni 

esterne” partendo dallo scenario macroeconomico internazionale e nazionale, per arrivare 

poi a quello locale. In questa parte vengono forniti i dati relativi alla popolazione, alla 

situazione socio economica e all’economia insediata a livello locale. Si prosegue poi, con 

l’analisi delle “Condizioni interne”, dove viene analizzata l’evoluzione della situazione 

finanziaria dell’Ente sia in termini di spesa corrente che di spesa di investimento, viene 

monitorata la situazione del personale, il grado di indebitamento e del rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica, per arrivare poi a delineare il contesto ambientale in cui l’Ente interagisce 

per gestire problematiche di più ampio raggio. E’ qui che assumono importanza gli organismi 

gestionali cui l’Ente a vario titolo partecipa e dei quali si avvale per l’erogazione di diversi 

servizi pubblici.  

Nella prima parte della Sezione Operativa invece, ci si addentra nello specifico nelle missioni 

e nei programmi individuando, per ciascun programma, gli obiettivi ed il fabbisogno dedicato, 

per il triennio considerato. L’iniziale versione strategica si sposta dunque a livello di 

programmazione operativa vera e propria. La seconda parte della Sezione Operativa ritorna 

poi ad abbracciare una visione complessiva, e non più a livello di singola missione o 

programma, dove sono rilevati ed evidenziati il fabbisogno del personale per il triennio, le 

opere pubbliche che l’amministrazione intende finanziare nello stesso periodo ed il piano 

delle valorizzazioni ed alienazioni del patrimonio dell’Ente, in un’ottica di razionalizzazione 

ed ottimizzazione gestionale degli stessi. 

Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP 

semplificato, il quale individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del 

proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da 

realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione 

riferiti al periodo di mandato. 

La valenza strategica e operativa del DUP va inoltre inquadrata anche nell’ambito delle attività 

di programmazione, pianificazione e monitoraggio delle azioni di contrasto ai fenomeni 

corruttivi in particolare alla luce della Legge n.190/2012 e s.m. e i., del D.Lgs n.33/2013 e del 

Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ANAC. 

In particolare il principio contabile applicato della programmazione fissa i seguenti indirizzi 

generali che sottendono la predisposizione del DUP e riguardano principalmente:  
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1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto 

dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e 

società controllate e partecipate. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi 

ed enti strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro 

situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire 

e alle procedure di controllo di competenza dell’ente;  

2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità 

economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari bilancio e 

della gestione. Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti 

aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al 

periodo di mandato: 

a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 

termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per 

ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;  

d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 

con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 

nelle varie missioni;  

f) la gestione del patrimonio; 

g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 

di mandato; 

i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa.  

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 

riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – 
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finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un 

aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

Con le modifiche introdotte dal Decreto interministeriale del 18 maggio 2018 ai Comuni con 

popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di Programmazione 

semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, delle spese 

programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte 

investimenti.   

Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  

• Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e 

in particolare regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene 

schematicamente rappresentata la situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale 

attuale del Comune di Andalo, 

• Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di 

mandato, con considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale 

adeguamento e alle relative cause. 

• Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di 

programmazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico 

finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della 

gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del Comune di Andalo 

• Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle 

risorse e la loro allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel 

corso del triennio. 

 

Per ulteriori approfondimenti e integrazioni si rimanda alla nota integrativa. 
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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO E GESTIONE  

2020-2025 

 

PROGRAMMA DI MANDATO E PIANIFICAZIONE ANNUALE. 

Per una pianificazione strategica efficiente, è fondamentale indicare la proiezione di uno scenario 
futuro che rispecchia gli ideali, i valori e le aspirazioni di chi fissa gli obiettivi e incentiva all'azione ed 
evidenziare in maniera chiara ed inequivocabile le linee guida che l'organo di governo intende 
sviluppare. 

Entro il termine stabilito dallo Statuto, il Sindaco, sentita la Giunta, deve presentare al Consiglio 
Comunale le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato. 

Tale documento programmatico, alla cui definizione il Consiglio partecipa secondo le modalità 
stabilite dallo Statuto, viene approvato dal Consiglio Comunale attraverso l’adozione di specifico atto 
deliberativo (art. 26 comma 2 T.U. delle LL.RR. d.d. 01.02.2005 n. 3/L e ss.mm.). 

Le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del quinquennio di 
mandato amministrativo (2020-2025), illustrate dal Sindaco in Consiglio Comunale e, ivi approvate 
nella seduta del 5 novembre 2020 con atto n. 36, rappresentano il documento cardine utilizzato per 
ricavare gli indirizzi strategici. 

INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO MANDATO 2020-2025 

Andalo è diventato negli ultimi anni uno dei primi comuni turistici del Trentino, grazie agli investimenti 
oculati e alle scelte fatte nel passato, ma soprattutto grazie alla collaborazione tra tutti gli enti e le 
società del territorio comunale. 

Il turismo è il presente e il futuro di Andalo, che dà lavoro a tante famiglie e a tanti altri lavoratori che 
vengono da fuori. 

Sono importanti le scelte turistiche, ma sono importanti anche quelle per l’educazione, per la crescita 
dei giovani, per la socialità degli anziani e per delle famiglie intere. 

 

CIRCONVALLAZIONE DI ANDALO 

L’opera principale che manca ad Andalo è una strada di attraversamento che possa permettere la 
riduzione del traffico, che in certi periodi diventa veramente troppo intenso. Le località turistiche 
più rinomate, una volta eliminato il traffico, hanno fatto un salto di qualità. Ora tocca ad Andalo. 

Questa nuova strada è stata inserita nel Piano Regolatore Generale, in accordo con la Provincia. Il 
primo lotto è stato appaltato e sono in corso i lavori per il collegamento Rindole - Laghet. 

Gli altri 3 lotti sono: 

- LOTTO 2, Laghet - casa cantoniera: il percorso parte dalla strada del lotto 1, presso piazzale 
Laghet, aggira il “Dos dela Téa” e sbuca presso la Casa Cantoniera dove verrà realizzata 
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una rotatoria ovale o, come suggerisce il Servizio Strade della Provincia, uno svincolo a tre 
corsie, senza necessità di rotatoria.  

- LOTTO 3, Rindole - SP64: dal ristorante delle Rindole, la strada attraversa il Lambin con un 
ponte parallelo a quello pedonale, costeggia il campo scuola delle Rindole, e poi si infila in 
galleria sotto la strada che va verso Lava, con una galleria di 800 metri, a mezza costa sul 
versante della Paganella, per sbucare dietro il Dos delle Moseje al Palù e arrivare sulla SP 
64 al curvone verso Fai, dove ci sarà una nuova rotatoria. In questo modo le zone pregiate 
di Lava e Palù vengono preservate, la strada sarà del tutto invisibile. 

- LOTTO 4, SP64 - Lavezol: dalla rotatoria del lotto 3, sulla SP 64, la strada costeggia il Rio 
del Pacli verso il Lavezol, per collegare la SS421 che sale da Cavedago con una nuova 
rotatoria. 

La spesa complessiva per i 4 lotti è in corso di definizione, in accordo con il servizio provinciale 
competente. In accordo con la Provincia di Trento si è condiviso di effettuare uno studio approfondito 
sugli altri lotti, così da definire puntualmente i costi, con l’obiettivo di programmare gli altri lotti e 
completare l’intera strada nel più breve tempo possibile. 

Già il primo lotto, che si prevede di completare entro la primavera 2023, permetterà il transito più 
scorrevole tra i campi scuola Rindole e Laghet, sia per i mezzi privati che per i mezzi pubblici, e un 
primo alleggerimento del traffico nel centro di Andalo. 

Una volta completata quest’opera, anche la nuova strada di accesso al Maso Melchiori, già 
presente nel PRG, potrà essere facilmente realizzata. 

In parallelo è necessario cominciare a ripensare il centro urbano di Andalo, per renderlo più fruibile 
per i pedoni, più sicuro, riducendo il traffico di attraversamento, rendendo anche possibile la 
pedonalizzazione del centro. 

 

 

TURISMO 

 

Dopo il grande intervento del 2019 per la costruzione dell’AcquaPark, è ora necessario realizzare 
una nuova entrata, eliminando le due piramidi di entrata e ripensando il blocco d’accesso 
principale per piscina, palaghiaccio e centro benessere, con un’unica reception ampia, ariosa, per 
ricavare nuovi spazi per un’entrata all’altezza dell’intero complesso. 

Gli altri interventi previsti per il settore turistico: 

● Il piano interrato del Centro aggregazione è stato sistemato, per collocare sede e officina del 
Bike Trail Center, mentre l’altra parte del piano è stato sistemato per ricavare altri spazi utili per 
le numerose attività che vengono svolte in zona. 

● La struttura del Palacongressi aveva bisogno di una sistemazione complessiva, con la 
sostituzione delle sedie, il rifacimento del palco, ormai datato. Grazie alla collaborazione con 
Andalo Vacanze questo intervento è già stato completato. Analogamente al Palaghiaccio 
devono essere rinnovati i servizi igienici, così come avvenuto per i servizi di altre tre strutture 
del Parco, a cominciare dal Family Point al Parco Giochi.  
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● Anche sul maneggio è indispensabile intervenire, a partire dalla copertura del tetto, per 
rinnovare così un servizio sempre molto apprezzato, riqualificando tutta l’area della fascia lago, 
così da valorizzarla ancora di più. 

● E’ necessario inoltre avviare il progetto di ristrutturazione del campeggio, vista anche la grande 
richiesta che c’è di questa tipologia di soggiorno, soprattutto del mercato estero, e lo stato ormai 
vetusto dei relativi servizi. L’area camper, che solo in parte potrà essere collocata in quest’area, 
dovrà essere soddisfatta tramite le aree esistenti presso gli impianti, e quelle identificate nella 
recente revisione del Piano Regolatore Generale. In merito a questo progetto, si sta definendo, 
assieme alla società Patrimonio del Trentino, un protocollo d’intesa con cui avviare la 
realizzazione dell’opera, mediante una concessione di superficie ventennale. 

● Sviluppare passeggiate e brevi percorsi nei dintorni di Andalo, a quota bassa, a portata di 
bambini, anziani e famiglie in genere. Non solo per i turisti. Itinerari volti a scoprire alcune località 
di Andalo molto caratteristiche ma poco note, tipo la Fabbrica del Vetro, la cascata al Lavezol, 
i muri a secco del Ganghele, ecc.  

● Il progetto complessivo di rilancio dell’area Pradel, ha previsto la realizzazione di due piste da 
slittino, entrate in funzione nello scorso inverno, con una pista che arriva presso il Plan dei 
Sarnacli, così da permettere l’utilizzo di questa nuova area, sia il Sarnacli Park che l’immobile 
appena completato, per una tipologia di turismo, sia invernale, che estivo, che valorizzi la 
vicinanza del Parco Adamello Brenta e il contesto delle Dolomiti, permettendo la fruizione 
dell’ambiente in modalità diverse. 

 

LAVORI PUBBLICI 

 

Le piccole cose sono quelle che fanno la differenza, quindi la pulizia del paese, così come avviato 
da pochi anni con un programma intenso di manutenzione ordinaria e straordinaria, deve 
proseguire con grande attenzione per far risaltare sempre di più la bellezza del patrimonio pubblico 
e privato di Andalo.  

Oltre all’opera della circonvallazione, illustrata in precedenza, si elencano gli interventi previsti, in 
parte già avviati o progettati: 

● Nuovo serbatoio per l’acquedotto in località ex-Vivaio forestale, completato l’appalto, i lavori 
per realizzare l’opera partiranno ai primi di aprile: un bacino aggiuntivo per completare il 
progetto di sistemazione della rete acquedottistica, con miglioramento della pressione nella 
zona bassa di Andalo, più ridondanza di alimentazioni, miglioramento nel filtraggio dell’acqua, 
maggiore capacità di stoccaggio, utile soprattutto nei periodi di alta stagione. 

● Regimazione delle acque: i grandi progetti di questi ultimi anni per l’allargamento delle piste 
prevedono anche la sistemazione delle criticità sulla raccolta delle acque, come emerso nei 
recenti eventi calamitosi. Sia il Rio Lambin che il Rio del Doss delle Streghe sono oggetto di 
importanti interventi, per portare fuori dal centro abitato i superi di portata e rendere così sicuro 
il paese di Andalo. In particolare si prevede di realizzare uno scolmatore in località Valàza, così 
da intercettare l’eccesso di acqua negli eventi calamitosi, scaricandola verso il Rio del Pacli e 
quindi verso il Lavezòl, ed evitare così di sovraccaricare il Rio Lambin che attraversa il paese. 
Questi interventi sono progettati e realizzati in piena collaborazione con Paganella 2001 Spa e 
con Valle Bianca Spa.  

● In particolare, lo scolmatore del Rio Lambin in località Valàza è in corso di progettazione, e il 
Servizio Bacini Montani lo finanzierà, delegando i lavori al Comune di Andalo. 
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● Anche sul fronte ovest, in particolare per il Rio Neser, è necessario intervenire per sistemare 
l’opera di raccolta acqua, per renderla più robusta agli eventi atmosferici che colpiscono in 
particolare la parte bassa di Via Crosare Con il supporto dei Bacini Montani si sta valutando la 
migliore tipologia di intervento per ridurre gli interventi di manutenzione. 

● Sistemazione di strade locali, con allargamenti o nuovi marciapiedi, intesi anche come 
passaggi pedonali a raso: Via Silvio Miori, Via Clamer, Via Melchiori, Via Ponte Lambin, Via 
Casanova e Toscana, Via Dossi. 

● Riqualificazione di Via Pradel per la messa in sicurezza dell’accesso alla zona artigianale e 
per tutelare l’ingresso al parco. 

● Sistemazione dei marciapiedi esistenti con la sostituzione di pavimentazione o cordonate 
danneggiate.  

● Completamento del nuovo magazzino comunale e riutilizzo dello spazio interrato del 
Palacongressi per nuove attività del Circolo Bella Età e di Andalo Gestioni. 

● Consolidamento con pavimentazione in cemento per alcune strade forestali, tra cui Andalo - 
Dosson e Andalo - Gaggia: quest’ultima è già in parte finanziata da specifico intervento 
provinciale, e i lavori verranno effettuati a valle dell’allargamento della Pista Gaggia. Per la 
strada verso il Dosson serve analogo intervento, sostenuto dalla Provincia e dagli altri enti che 
ne usufruiscono. 

● Sistemazione di alcune strade agricole, con pavimentazione in cemento, soprattutto quelle 
in pendenza che vengono erose dagli eventi atmosferici, così da renderle più facilmente 
percorribili in sicurezza. 

● Valorizzazione degli spazi pubblici presso i masi, in particolare per far risaltare il nostro 
patrimonio storico, realizzando uno specifico arredo urbano, con percorsi e segnaletica 
dedicata. 

● Rete ciclabile: è in fase di chiusura la progettazione definitiva del primo lotto della rete di 
ciclabili, con la tratta Andalo - Molveno. L’intervento, dal costo complessivo superiore a 
1.200.000 euro, prevede la realizzazione del percorso ciclopedonale, il rifacimento di due ponti 
in legno sul Rio Lambin mediante nuove strutture in legno rinforzato da putrelle, mentre sulla 
parte più esposta verrà realizzata una passerella a sbalzo, larga 3 metri e lunga 150 metri, 
anche questa in legno con la struttura in putrelle di acciaio. Questo particolare, molto 
scenografico e di grande impatto visivo, renderà il percorso ancora più attrattivo. L’ingresso da 
Andalo sarà rivisto completamente, con un’entrata molto più visibile, accogliente e sicura. 

● Pavimentazione e arredo definitivo in Piazza Dolomiti: una piazza che pochi anni fa era un 
parcheggio ora è il punto centrale di aggregazione, da sistemare in via definitiva con un progetto 
che preveda una nuova pavimentazione, un punto informativo, e un arredo urbano specifico, 
coinvolgendo anche il rifacimento delle pensiline dei bus. 

● Prosecuzione del progetto di rifacimento dell’illuminazione pubblica con i nuovi lampioni a led. 
Una volta completato il centro, ora si sta realizzando l’illuminazione pubblica nei vari masi per 
poi completare le strade rimanenti. 

● Parcheggi a pagamento: conferma del pass ad ogni famiglia residente per poter sostare 
temporaneamente e gratuitamente  in tutti i parcheggi a pagamento. 

● Investire ulteriormente nella sicurezza con installazione di impianti di videosorveglianza 
pubblica per il presidio delle aree pubbliche. 

● Supporto al potenziamento della rete di accesso internet veloce con la banda ultralarga. Ora 
vi sono circa 70 aziende che hanno internet veloce, grazie alla convenzione promossa dal 
Comune nel 2016 con un operatore privato. Ora TIM, dal mese di aprile 2020 ha attivato la rete 
veloce dai propri cabinet presenti nella rete di Andalo. Dall’anno scorso sia OpenFiber che TIM 
hanno avviato i lavori per posare la fibra per arrivare alle abitazioni private, anche quelle 
periferiche. Anche su questo il Comune di Andalo, tra i primi a livello provinciale ad aver 
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concluso l’accordo con OpenFiber, darà il massimo supporto tramite la propria Azienda Elettrica 
per la posa della fibra. 

● Integrare l’arredo urbano con panchine e piccole strutture anche in zone esterne al centro 
abitato e prevedere il posizionamento di batterie di cestini robusti e esteticamente apprezzabili 
per la raccolta differenziata. 

 

SPORT 

Si assicura il sostegno verso le associazioni sportive che contribuiscono in prima linea a promuovere 
lo sport per i nostri ragazzi, in particolare Ski Team Paganella e Altopiano Paganella Calcio. Sono 
tanti i ragazzi coinvolti e notevole il contributo del tempo libero messo a disposizione da parte dei 
tanti accompagnatori e dirigenti. 

Come fortemente richiesto dall’Associazione Paganella Calcio, il campo da calcio di Andalo aveva 
bisogno di un intervento deciso, per poter renderlo più utilizzabile e per abbassare i costi di gestione: 
il rifacimento del campo da calcio in erba sintetica è stato realizzato nel 2022, tramite intervento 
finanziario della Provincia, della Comunità di Valle e del Comune di Andalo. 

Per incentivare lo sport, si conferma l’ingresso gratuito alla piscina comunale come servizio a tutti i 
residenti di Andalo, quale incentivo a praticare uno sport come il nuoto completo e adatto a tutti e a 
tutte le età. 

 

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE - CASA DI RIPOSO 

 

La Comunità della Paganella è l’unica del Trentino senza una propria RSA. I nostri anziani sono 
distribuiti in diverse strutture della provincia, anche molto lontane, rendendo difficile il contatto con 
le famiglie e con il territorio di origine. Soprattutto per i nostri anziani, il poter restare sul proprio 
territorio è essenziale per mantenere la socialità e il coinvolgimento nella vita socio economica della 
propria comunità. 

E’ anche un atto di giustizia verso i nostri anziani, che hanno realizzato quanto vediamo, e che hanno 
tutto il diritto di passare gli ultimi anni della loro vita sempre all’interno della loro comunità, a stretto 
contatto delle loro famiglie. 

I cinque comuni e la comunità sentono come prioritario questo intervento, in questi anni vi sono stati 
diversi incontri in Provincia, ma è necessario, assieme alla Provincia, definire un percorso che possa 
cominciare con uno studio di fattibilità per arrivare ad una scelta del luogo e delle modalità 
realizzative. 

E’ necessario essere chiari: questo intervento è molto costoso, sia in termini realizzativi che 
gestionali, ma in diverse occasioni la Provincia ha assicurato la disponibilità a valutare di inserire 
questo intervento negli strumenti di programmazione, pensando innanzitutto a una soluzione di 
cohousing. 

Diversi studi hanno dimostrato che gli anziani che dividono spazi con i coetanei hanno evidenti 
benefici: 

mantengono più a lungo una situazione di indipendenza rispetto a chi è solo (76 anni contro i 64 
anni di media) 

conservano una vita sociale attiva in oltre il 75% dei casi, contro il 25% degli anziani soli 

Da questa prima struttura si potrà arrivare poi, per gradi ad una vera e propria casa di riposo. Lo 
stesso iter è stato seguito in diversi altri casi, e la stessa Provincia lo suggerisce, così da 
dimensionare la struttura con i numeri giusti. La Comunità di Valle ha avuto mandato da parte dei 
cinque comuni di incaricare un tecnico competente per l’elaborazione dello studio. 
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POLO DELL’INFANZIA 

 

Il progetto di sistemazione della Scuola Materna, finanziato da Provincia di Trento e Comune di 
Andalo, porterà, in accordo con la Parrocchia di Andalo e con l’ente Gestore, al completo 
rinnovamento della struttura, con l’intenzione di inserire anche la sede definitiva del servizio delle 
Tagesmutter. Si avrebbe così un Polo dell’Infanzia per i bambini 0 - 6 anni, con tutti i servizi 
necessari. 

La sede dell’attuale scuola materna verrà ristrutturata in due step, e il primo progetto già avviato 
vede al piano terra due grandi sezioni con all’interno i relativi servizi per i bambini, una nuova sala 
mensa nel piano inferiore, vicino alla cucina, nonché un ampliamento di volume, sopra l’attuale 
terrazza esterna, presso l’entrata. Questo nuovo spazio sarà adibito a sala motricità ed attività 
comuni. 

 

CENTRO AGGREGAZIONE 

 

Far diventare il Centro Giovani un vero e proprio Centro di Aggregazione Territoriale, a servizio 
anche del Circolo Bella Età, che qui potrebbe svolgere la maggior parte delle attività, grazie ai 
grandi spazi e sale, così come disponibilità di parcheggi e passeggiate. Questa evoluzione di utilizzo 
del Centro di Aggregazione è stata sposata anche dalla Provincia, finanziatrice dell’intervento, che 
sta effettuando gli adeguamenti normativi per permetterlo. 

 

SISTEMA DI RACCOLTA DEI RIFIUTI 

In questi ultimi anni c’è stata la massima attenzione da parte del Comune, in collaborazione con 
ASIA, a garantire la pulizia delle isole. E’ stata attivata la nuova isola speciale per la raccolta di 
grandi conferimenti in zona Le Val, che sta dando ottimi risultati. 

Ora la raccolta differenziata ad Andalo è arrivata a superare l’85%, percentuale che in un paese 
turistico è molto alta. 

Su sollecitazione dei comuni facenti parte del Consorzio ASIA, la stessa ASIA ha elaborato un 
progetto ambizioso di sostituzione delle isole ecologiche, con particolare attenzione alle località 
turistiche dell’altopiano, dove si potranno installare delle isole seminterrate, molto più capienti delle 
attuali e molto robuste per la manutenzione ordinaria, così come per la resistenza al clima invernale. 
Inoltre questa tipologia di isole, già scelte dopo un’attenta valutazione da parte dei tecnici di ASIA, 
sono molto valide anche da un punto di vista estetico. 

Oltre alla sostituzione delle isole, ASIA sta predisponendo un nuovo sistema di calcolo, che superi 
l’utilizzo delle chiavette, ormai obsolete. 
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MALGA DI ANDALO 

 

A seguito del bando innovativo secondo i criteri del “project financing”, la malga è stata 
completamente ristrutturata con capitali interamente privati, in cambio della gestione della stessa 
per 30 anni, mentre la proprietà rimane sempre in capo al Comune di Andalo. 

In accordo con il Comune di Stenico, è stata ristrutturata anche l’opera di presa dell’acqua che 
alimenta la Malga, con due piccole vasche, una per la Malga Andalo e una per la Malga di Stenico, 
con il riparto dell’acqua al 50%. 

 

LAVORI AMBIENTALI 

 

Si vuole proseguire il programma di recupero dei pascoli storici, già avviato in accordo con il Servizio 
Foreste e Fauna e il Servizio Urbanistica, per le aree presso le Pozze, Ganghele e Casegne.  

E’ già stato proposto di effettuare un intervento analogo presso Dos dele Moseje - Fabbrica del 
Vetro, per recuperare i prati che c’erano una volta ma anche un luogo storico per l’attività produttiva 
che c’era in zona con la famosa fabbrica del vetro. 

 

Prosegue il bel rapporto di collaborazione con il Servizio Valorizzazione Ambientale della 
Provincia, che recentemente ha completato la ristrutturazione dell’area presso l’Acqua delle Scudele 
e presso il Sentiero Raìs. Ora è in previsione la valorizzazione del Lago di Andalo, con delle 
passerelle per gustare la ricchezza floro-faunistica di questo microhabitat naturale. Verranno 
posizionati anche dei cartelli per l’illustrazione della particolare caratteristica carsica del lago. E’ allo 
studio anche una soluzione per tutelare e gestire con più attenzione i tanti rospetti che affollano la 
passeggiata del girolago e le strade limitrofe in certi periodi dell’anno. Il progetto è stato accolto 
nell’agosto 2020 dalla Provincia autonoma di Trento, che si accollerà i costi di progettazione e di 
realizzazione, ed è già stato inserito nel prossimo piano lavori del Servizio Valorizzazione 
Ambientale. 

 

CULTURA 

 

● E’ necessario definire, all’interno del municipio, una sala di rappresentanza per la 
celebrazione dei matrimoni civili. Infatti ad Andalo da alcuni anni tante coppie preferiscono il 
matrimonio civile, non solo residenti, ma anche turisti.  

● Sistemazione del cimitero comunale: vista la sempre maggior scelta di cremazione e di 
tumulazione in loculo, è necessario estendere la possibilità di loculi ove posizionare le urne 
cinerarie. Sempre all’interno del cimitero, nei pressi dell’ossario comune e in altre aree, senza 
doverlo estendere. 

● Ristrutturazione del cinema per migliorare l’accesso e la fruizione degli spazi, così per renderlo 
più consono nell’utilizzo anche come sala congressi. 
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Quadro delle condizioni esterne all'Ente 
Lo scenario economico internazionale e italiano 
 
Tra gli elemenƟ citaƟ dal principio applicato della programmazione a supporto dell’analisi del contesto in cui si 
colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si riƟene opportuno, pertanto, tracciare 
seppur sinteƟcamente lo scenario economico internazionale e nazionale per arrivare poi a tracciare le principali 
linee di pianificazione provinciale e locale per il prossimo triennio. Si illustrano quindi i principali daƟ economici 
internazionali e nazionali ad oggi resi noƟ ed elaboraƟ dalla Banca d’Italia, dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (Nota di aggiornamento al DEF 2022 rivista e integrata) e, a livello provinciale, dalla Nota di 
Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Provinciale. 

 
SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE E NAZIONALE. 
fonte: Documento di economia e finanza provinciale (DEFP) 2023-2025 approvato con deliberazione della Giunta provinciale 1159 dd. 30/06/2022. 
(dati aggiornati fino al 13 giugno 2022) 
 
Nel 2022 lo scenario mondiale cambia radicalmente e in negativo.  
Le prospettive sull’andamento dell’economia nell’autunno del 2021 erano rosee ed emergeva un 
ottimismo generalizzato pur in presenza di problemi importanti ancora in essere quali la pandemia, 
l’inflazione in rialzo e le difficoltà nelle forniture di materie prime. Alla fine del 2021 il ciclo economico 
rallentava ma gli analisti non mostravano preoccupazioni sull’evoluzione positiva del PIL nelle 
diverse aree economiche. 
 
L’andamento del PIL  
(variazioni % sull’anno precedente a valori concatenaƟ) 

 

4.1.1 Scenario economico internazionale e nazionale
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Il 2022 è iniziato con una nuova ondata pandemica in Europa e con la necessità di 
aumentare ancora le misure per contenere il contagio. In sei mesi le previsioni del PIL sono 
peggiorate sensibilmente: si è passati da una crescita mondiale pari al 4,9% dell’ottobre 
2021 al 3,6% dell’aprile 2022, con arretramenti differenziati nelle diverse aree economiche. 
 
Salgono le preoccupazioni per la crescita economica europea a causa del conflitto in Ucraina  
A febbraio 2022 con l’aggressione della Russia all’Ucraina la situazione economica si è 
complicata. Lo scenario è cambiato radicalmente. La guerra ha comportato una reazione 
veloce e unitaria dell’Unione europea, degli Stati Uniti e di altri Paesi tramite sanzioni in 
continuo inasprimento nei confronti della Russia; sanzioni, peraltro, già attive dal 2014. È 
cogente risolvere la dipendenza energetica dalla Russia. Questo Paese, anche se 
rappresenta solo il 2% del commercio mondiale, ha una penetrazione importante in Europa. 
Il 40% dell’export russo interessa infatti il mercato continentale ed è rilevante perché è 
concentrato in alcune materie prime, in particolare, quelle energetiche. Il gas e il petrolio 
incidono rispettivamente per il 41% e per il 27% delle esportazioni complessive della Russia 
verso l’Unione europea. Inoltre, assieme all’Ucraina, la Russia risulta influente per le 
esportazioni di mangimi, fertilizzanti e cereali creando preoccupazioni anche per la 
sicurezza alimentare nei Paesi importatori a basso reddito.  
 
Maggiori effetti dalla guerra in Europa rispetto agli Stati Uniti  
Le conseguenze della guerra, pur non dimenticando gli altri fattori condizionanti questa fase 
del ciclo economico, hanno e avranno ricadute più pesanti in Europa che negli Stati Uniti. 
L’OCSE stima che il PIL dell’Unione europea subirà una riduzione al di sopra del punto 
percentuale a causa delle ostilità in Ucraina. L’intensità del calo dipenderà dalla durata del 
conflitto e dagli effetti delle sanzioni alla Russia sui Paesi che le hanno attivate. La guerra 
ha inoltre accelerato le spinte al rialzo dei prezzi. A marzo l’inflazione nell’Unione europea 
ha raggiunto il 7,5%, valore che non si registrava dagli anni ’90 e molto al di sopra del tasso 
di inflazione obiettivo per una crescita sana.  
 
Nel 2021 in Italia si è assistito ad una ripresa vigorosa  
Nel 2021 la crescita italiana ha superato le aspettative con un incremento del PIL pari al 
6,6% in termini reali, recuperando in tal modo gran parte della perdita registrata nel 2020. Il 
buon risultato è frutto quasi completamente della domanda nazionale: gli investimenti hanno 
registrato incrementi marcati, in particolare nelle costruzioni, sostenuti dagli interventi 
pubblici che si accompagnano anche ad una ritrovata vivacità del mercato immobiliare; 
buono lo sviluppo per gli investimenti in attrezzature e macchinari. I consumi delle famiglie 
sono cresciuti in misura maggiore del reddito disponibile grazie all’utilizzo di parte dei 
risparmi accumulati durante la pandemia. La propensione al risparmio delle famiglie con 
finalità precauzionale, che si era innalzata a livelli significativi durante la pandemia, pur 
ridimensionandosi non è tornata ai livelli pre-Covid e rivela ancora comportamenti 
prudenziali. La domanda estera netta ha contribuito poco al risultato finale poiché, alla 
vivace ripresa delle esportazioni, si è accompagnato un andamento simile delle importazioni 
a sostegno della produzione nazionale.  
I settori produttivi hanno riacquistato vigore e sono risultati tutti in crescita tranne 
l’agricoltura. Nello specifico l’industria ha mostrato un dinamismo marcato, con uno sviluppo 
eccezionale nelle costruzioni. I servizi hanno riscontrato una ripresa più complicata perché 
il settore ha subito ancora le limitazioni alla mobilità, recuperando l’attività soprattutto nei 
trimestri centrali dell’anno con il settore turistico e le attività allo stesso connesse nella piena 
operatività. 
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Il PIL italiano nelle diverse previsioni dell’anno  
(variazioni % sull’anno precedente a valori concatenaƟ) 
 
 
 

 
 
 

Il finire d’anno ha evidenziato segnali di rallentamento dovuti essenzialmente ad una nuova 
ondata pandemica che ha comportato ulteriori misure restrittive. A fine 2021, comunque, la 
crescita acquisita del PIL per il 2022 era pari al 2,3%. In un contesto positivo7 i rischi per la 
crescita nel 2022 sono connessi alla pandemia ancora non debellata, ad un’inflazione a 
livelli non abituali e in aumento e a difficoltà per l’approvvigionamento e per la scarsità di 
alcuni fattori produttivi. Questo insieme di preoccupazioni è insito in una ripresa economica 
non omogenea e repentina dopo la crisi determinata dalla fase acuta della pandemia.  
 
Anche per l’Italia lo scenario muta in modo importante con il 24 febbraio 2022  
Con il 24 febbraio 2022 le tensioni crescenti sul confine fra l’Ucraina e la Russia sono 
sfociate in un’aggressione di quest’ultima all’Ucraina e nell’avvio di una guerra che ha 
inserito l’Europa in un contesto di elevata incertezza e che sta danneggiando le premesse 
positive ereditate dal 2021. Ad inizio 2022 gli analisti avevano ipotizzato un primo semestre 
debole e una ripresa nella seconda parte dell’anno. Le previsioni di crescita del PIL sono 
già state ridimensionate con gli aggiornamenti di inizio anno e sono state nuovamente ridotte 
nelle previsioni di primavera. Nell’autunno scorso il PIL italiano era stimato in aumento del 
4,2%; nelle previsioni di aprile 2022 la crescita è stata diminuita al 2,3%.  
Alcuni organismi, quali Banca d’Italia e Confindustria, hanno ipotizzato diversi scenari di 
previsione legati alla durata della guerra e alle sanzioni alla Russia in inasprimento i cui 
effetti negativi colpiscono anche gli altri Paesi europei. Le aspettative per il PIL nel 2022 e 
nel 2023 sono quindi condizionate dalla guerra russo/ucraina e vanno dalle ipotesi migliori 
nelle quali l’economia incrementa tra il 2% e il 3% a quelle più severe, con la guerra pure 
nel 2023, che prevedono variazioni negative.  
La Commissione europea stima, nelle previsioni di maggio, un rallentamento marcato del 
PIL italiano nel 2022 portandolo al 2,4% rispetto al 4,1% del febbraio scorso. Il 
ridimensionamento è imputato al conflitto russo-ucraino che crea tensioni e sofferenze 
nell’approvvigionamento delle materie prime e mette ulteriore pressione all’inflazione.  
I dati più recenti sulle prospettive economiche sono sempre più improntati alla prudenza, in 
particolare per l’anno in corso e per il 2023. Le stime diffuse, nel mese di giugno, da Istat e 
da OCSE9 si attestano su valori più contenuti di quelli presenti nel DEF 2022. Gli 
aggiornamenti sull’evoluzione futura del PIL propongono ulteriori riduzioni, seppur di 
intensità più modesta, rispetto alle previsioni diffuse in primavera dai diversi organismi 
nazionali ed internazionali. Nella situazione attuale le previsioni del PIL sono tornate a livelli 
di aleatorietà molto elevati.  
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Le azioni del Governo sono improntate a ridurre i disagi alle famiglie e alle imprese  
Nel DEF 2022 le previsioni per l’economia italiana sono vincolate alle ipotesi sulle forniture 
di prodotti energetici dalla Russia: in uno scenario nel quale le sanzioni portano ad 
un’interruzione dell’importazione di gas, petrolio e carbone per l’anno in corso e per il 2023, 
si avrebbe una riduzione della crescita del PIL attorno all’1% in media per il biennio. Ulteriori 
scenari aggravano le difficoltà nell’approvvigionamento delle materie prime, 
nell’apprezzamento dell’euro e nel peggioramento delle condizioni finanziarie con 
ripercussioni ancora più negative sull’evoluzione del ciclo economico. La politica di bilancio 
permarrà espansiva fino al completo recupero del gap di PIL rispetto al periodo 
prepandemia. Le azioni del Governo11 sono improntate a ridurre i disagi alle famiglie e alle 
imprese derivanti dall’aumento dell’inflazione, in particolare, dei prezzi dell’energia, dai costi 
sanitari per la pandemia ancora in corso, dall’emergenza dei profughi ucraini e dall’affiorare 
di nuove povertà o dall’aggravarsi della povertà e delle disuguaglianze attualmente presenti 
e diventate più significative nel periodo pandemico. 
 
 

Le previsioni del PIL italiano  
(variazioni % sull’anno precedente a valori concatenaƟ) 
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PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 
Al fine di formulare una risposta coordinata a livello congiunturale in grado di promuovere 
una robusta ripresa economica, il 27 maggio 2020, la Commissione europea ha proposto lo 
strumento Next Generation EU (NGEU), dotato di 750 miliardi di euro, oltre a un 
rafforzamento mirato del bilancio a lungo termine dell’UE per il periodo 2021-2027. Il 21 
luglio 2020, durante il Consiglio Europeo, i capi di Stato o di governo dell'UE hanno 
raggiunto un accordo politico sul pacchetto. 
Le risorse messe in campo, la cui componente più rilevante è costituita dall’emissione di 
titoli obbligazionari dell’UE, sono tese al rilancio della crescita economica, degli investimenti 
e delle riforme. 
 
Il NGEU è fondato su tre pilastri fondamentali: 
a. la transizione ecologica 
b. la digitalizzazione e l’innovazione dei processi, prodotti e servizi 
c. l’inclusione sociale, territoriale e di genere 
 
La principale componente del programma NGEU è il Regolamento ovvero il Dispositivo per 
la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility – RRF) che focalizza sei aree di 
intervento: 
 
1. Transizione verde 
2. Trasformazione digitale 
3. Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
4. Coesione sociale e territoriale 
5. Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale 
6. Politiche per le nuove generazioni, l’infanzia e i giovani 
 
Tali aree di intervento costituiscono gli assi sui quali i Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza 
– PNRR dovranno svilupparsi. Le Linee guida elaborate dalla Commissione Europea per 
l’elaborazione dei PNRR identificano le Componenti come gli ambiti in cui aggregare progetti 
di investimento e riforma dei Piani stessi. 
Ciascuna componente riflette riforme e priorità di investimento in un determinato settore o 
area di intervento, ovvero attività e temi correlati, finalizzati ad affrontare sfide specifiche e 
che formino un pacchetto coerente di misure complementari. Le componenti hanno un grado 
di dettaglio sufficiente ad evidenziare le interconnessioni tra le diverse misure in esse 
proposte. 
Il Piano approvato dal Governo italiano si sviluppa intorno ai tre assi strategici condivisi a 
livello europeo e si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni. Queste ultime 
sono naturalmente articolate in linea con i sei Pilastri menzionati dal Regolamento RRF. 
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Il piano comprende anche riforme abilitanti in tema di semplificazione e concorrenza, riforme 
orizzontali trasversali a tutto il piano legate in particolare al concetto di equità e pari 
opportunità, oltre a riforme settoriali tra cui la riforma della PA impostata su quattro assi: 
 
 

Accesso → RICAMBIO GENERAZIONALE ATTRAVERSO PROCEDURE PIÙ SNELLE ED EFFICACI 

Competenze → ADEGUAMENTO DELLE CONOSCENZE E CAPACITA’ ORGANIZZATIVE 

Buona amministrazione → SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA E AMMINISTRATIVA 

Digitalizzazione → STRUMENTO TRASVERSALE PER REALIZZARE LE RIFORME 

 
 
Per finanziare il PNRR italiano, approvato dalla decisione del Consiglio UE del 13 luglio 
2021, sono state messe a disposizione dall’Unione Europea risorse pari a 191,5 mld di euro, 
composti da 68,9 mld di euro finanziati da sovvenzioni a fondo perduto (grants) e 122,6 mld 
di euro finanziati tramite prestiti (loans). 
Il Governo intende richiedere il massimo delle risorse RRF per raggiungere gli obiettivi e le 
misure prefissate del programma. 
 
 
Tabelle n. 1 e n. 2 allocazione risorse del PNRR (DaƟ PNRR Italia Domani) 
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Il ruolo dei Comuni nel PNRR 
Il PNRR rappresenta per gli Enti locali una fondamentale occasione di sviluppo ed 
investimento, in quanto soggetti attuatori di molteplici misure previste dal Piano. L'approccio 
deve pero essere improntato a criteri di selettività rispetto agli obiettivi che l'Amministrazione 
si e posta.  
Nel rispondere alle occasioni presentate dal PNRR imprescindibile risulta il criterio della 
capacita di realizzazione dei progetti, dati i tempi serrati imposti dall'impianto di 
implementazione del PNRR. 
In ragione del quadro speciale di autonomia, anche finanziaria, di cui gode anche la 
Provincia autonoma di Trento, nell’ambito dell’ordinamento giuridico statutario, con 
particolare riferimento alla competenza in materia di finanza locale, risulta indispensabile 
che il ruolo assegnato ai Comuni trentini, venga accompagnato e coordinato dagli Organi di 
rappresentanza dei medesimi e dalla stessa Provincia in un rapporto di collaborazione 
istituzionale.  
 
AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE. 
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità. È’ stata sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni 
Unite, e approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un 
programma d’azione più vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere 
in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030. 
Questo programma non risolve tutti i problemi, ma rappresenta una buona base comune da cui 
partire per costruire un mondo diverso e dare a tutti la possibilità di vivere in un mondo sostenibile 
dal punto di vista ambientale, sociale, economico. 
Gli obiettivi fissati rappresentano una sfida globale per lo sviluppo sostenibile riguardano e 
coinvolgono tutti i Paesi e le componenti della società, dalle imprese private al settore 
pubblico, dalla società civile agli operatori dell’informazione e cultura. I 17 Goals fanno 
riferimento ad un insieme di questioni importanti per lo sviluppo che prendono in 
considerazione in maniera equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: 
- economica, sociale ed ecologica 
- cambiamenti climatici 
-  “costruzione” società pacifiche che rispettino i diritti umani. 

 
L’Agenda si compone di quattro parti (1. Dichiarazione - 2.Obiettivi e target - 3.Strumenti 
attuativi - 4. Monitoraggio dell’attuazione e revisione) e tocca diversi ambiti, tra loro 
interconnessi, fondamentali per assicurare il benessere dell’umanità e del pianeta: dalla lotta 
alla fame all’eliminazione delle disuguaglianze, dalla tutela delle risorse naturali allo sviluppo 
urbano, dall’agricoltura ai modelli di consumo. La nuova Agenda riconosce appieno lo stretto 
legame tra il benessere umano e la salute dei sistemi naturali, e la presenza di sfide comuni 
che tutti i Paesi sono chiamati ad affrontare. Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals - SDGs). 

 

 
L’aƩuazione dell’Agenda 2030 richiede, infaƫ, un forte coinvolgimento di tuƩe le componenƟ della società, 

dalle imprese private al seƩore pubblico, dalla società civile agli operatori dell’informazione e cultura. 
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In questo contesto, anche l’Unione europea è impegnata nel recepimento e definizione dei principi 
dell’Agenda 2030 di sviluppo sostenibile. Le modalità di declinazione degli obiettivi a livello 
comunitario sono destinate a rappresentare un’indicazione importante per i Paesi Membri nella 
definizione finale dei rispettivi obiettivi strategici. 
La Commissione europea, durante il discorso di apertura della seduta plenaria del Parlamento 
europeo presieduta da Ursula von der Leyen (luglio 2019), ha presentato un ricco programma 
d’azione da realizzare per i prossimi cinque anni, in cui emerge chiaramente la volontà dell’Unione 
di raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile, anche in relazione all’accordo di Parigi sui 
cambiamenti climatici, e prepara il terreno per una strategia globale dell’UE per gli anni2019-2024. 
In Italia è stata istituita la Cabina di regia “Benessere Italia”, l’organo della Presidenza del Consiglio 
cui spetta il compito di “coordinare, monitorare, misurare e migliorare le politiche di tutti i Ministeri 
nel segno del benessere dei cittadini”. Un passo avanti per dotare l’Italia di una governance per 
l’Agenda 2030, uno strumento che permetterà al Governo di promuovere un benessere equo e 
sostenibile attraverso la definizione di nuovi approcci e nuove politiche. 
Rigenerazione equo sostenibile dei territori, mobilità e coesione territoriale, transizione energetica, 
qualità della vita, economia circolare sono le cinque macroaree in cui si sviluppano le sue linee 
programmatiche. Pongono al centro la persona e mirano alla promozione di stili di vita sani, alla 
definizione di tempi di vita equilibrati, alla progettazione di condizioni di vita eque, alla promozione 
di azioni finalizzate allo sviluppo umano, alla formazione continua. 
 
Le cinque aree di intervento, corrispondenti alle “5P” dello sviluppo sostenibile proposte dall’Agenda 
2030, sotto elencate contengono Scelte Strategiche e Obiettivi Strategici per l’Italia, correlate agli 
obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 e richiamano alla profonda interrelazione tra 
dinamiche economiche, crescita sociale e qualità ambientale, aspetti conosciuti anche come i tre 
pilastri dello sviluppo sostenibile: 
- Persone: contrastare povertà ed esclusione sociale e promuovere salute e benessere per garantire 
le condizioni per lo sviluppo del capitale umano; 
- Pianeta: garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali, contrastando la perdita di 
biodiversità e tutelando i beni ambientali e colturali; 
- Prosperità: affermare modelli sostenibili di produzione e consumo, garantendo occupazione e 
formazione di qualità; 
- Pace: promuovere una società non violenta ed inclusiva, senza forme di discriminazione. 
Contrastare l’illegalità; 
- Partnership: intervenire nelle varie aree in maniera integrata. 
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Quadro delle condizioni esterne all'Ente 
Il contesto economico-finanziario e sociale provinciale 

 
Con Deliberazione n. 1159 del 30 giugno 2022, la Giunta Provinciale ha approvato il Documento di economia e 
finanza provinciale (DEFP) 2023-2025 che rappresenta lo strumento principale per la programmazione economico-
finanziaria del triennio di riferimento per il territorio provinciale; il documento è stato successivamente 
“aggiornato” con la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Provinciale, approvato con 
deliberazione della Giunta Provinciale n. 1992 del 4 novembre 2022. 

 
IL CONTESTO ECONOMICO SOCIALE 
Nel 2022 il PIL del Trentino, a prezzi correnti, supererà i 22,6 miliardi di euro, con un incremento di 
oltre 1,4 miliardi rispetto al valore del 2021. In termini di contributi alla crescita, la domanda interna 
fornisce un sostanziale apporto positivo, sostenuta dai consumi delle famiglie (+1,9 punti) e dagli 
investimenti (+1,6 punti). La domanda estera fornisce un contributo positivo più che controbilanciato 
pero dalle importazioni. Le prospettive per l’anno 2023 scontano i rischi orientati ad un marcato 
ribasso connessi all’approvvigionamento di gas, alla dinamica inflattiva, nonchè al rallentamento del 
commercio internazionale e all’aumento dei tassi di interesse, che influenzano il contesto 
macroeconomico generale. 

 
Dinamica del fatturato Il fatturato delle imprese cresce del 16,6% nel primo semestre e del 

15,3% nel secondo trimestre dell’anno rispetto all’analogo trimestre 
del 2021 (in particolare nel settore  manifatturiero e nei trasporti) 

Mercato del lavoro In coerenza con lo scenario macroeconomico delineato per il 2022, 
anche gli indicatori di partecipazione al mercato del lavoro 
evidenziano andamenti positivi. Nel primo semestre 2022 
l’occupazione in Trentino supera il livello pre-crisi. Il tasso di 
occupazione cresce su base annua attestandosi al 70,1% ed il tasso 
di  disoccupazione si riduce al 4,7% (-1,4 punti percentuali su base 
annua). 

Importazioni/esportazioni Crescono esportazioni e importazioni ma si riduce il saldo 
commerciale. Nel primo semestre dell’anno le esportazioni 
crescono del 20,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Gli elevati livelli di produzione e fatturato spingono 
verso l’alto anche le importazioni che risultano cresciute nei primi 
sei mesi del 2022 del 52,3% sullo scorso anno. 

Turismo Il progressivo superamento dell’emergenza sanitaria e delle relative 
restrizioni hanno impattato in modo molto positivo sul turismo anche 
se ancora al di sotto dei valori del 2019. La stagione invernale e, 
soprattutto, quella estiva hanno permesso di recuperare il forte gap 
sperimentato nel periodo più acuto del periodo pandemico. Ciò si è 
riflesso in un significativo incremento dei consumi turistici che 
contribuiscono in modo marcato alla domanda interna. 

Famiglie La forte risalita dei prezzi delle materie prime trainata dai prodotti 
energetici sta avendo ripercussioni sui redditi disponibili delle 
famiglie. Diminuiscono le famiglie povere ma aumentano quelle a 
rischio povertà o esclusione sociale. 
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PIL TRENTINO 

 

 
 
Anche le previsioni di crescita prospettiche in ambito provinciale (2022-2025) sono ridimensionate. 
Per il 2023 il PIL trentino potrebbe variare tra un tasso di crescita dello 0,7% dello scenario 1, ad 
una sostanziale stagnazione (0,2%) dello scenario 2. Nello scenario 1 si ipotizza l’avvio nel 2023 di 
buona parte dei progetti di investimento del PNRR ed una dinamica di inflazione moderata nella 
seconda parte dell’anno che permetta il miglioramento del clima di fiducia. Nello scenario 2 si 
prospetta invece una crescita molto bassa dei consumi delle famiglie, in contrazione per la prima 
parte dell’anno, a causa degli effetti delle pressioni inflazionistiche sul potere di acquisto e dal calo 
di fiducia dei consumatori, oltre che all’impatto che potrebbero avere gli aumenti dei costi dell’energia 
sul turismo e sul sistema produttivo locale. 
 
 
Gli obiettivi programmatici provinciali 
Le politiche del DEFP sono collegate alle sette aree strategiche e agli obiettivi di medio lungo  

periodo definiti dal Programma di Sviluppo Provinciale (PSP): 
 
1. Area strategica: Per un Trentino della conoscenza, della cultura, del senso di appartenenza e 
delle responsabilità ad ogni livello; 
2. Area strategica Per un Trentino che fa leva sulla ricerca e l'innovazione, che sa creare ricchezza, 
lavoro e crescita diffusa; 
3. Area strategica Per un Trentino in salute, dotato di servizi di qualità, in grado di assicurare 
benessere per tutti e per tutte le età; 
4. Area strategica Per un Trentino dall’ ambiente pregiato, attento alla biodiversità e vocato a 
preservare le risorse per le future generazioni; 
5. Area strategica Per un Trentino sicuro, affidabile, capace di prevenire e di reagire alle avversità; 
6. Area strategica Per un Trentino di qualità, funzionale, interconnesso al suo interno e con l’esterno; 
7. Area strategica Per un Trentino Autonomo, con istituzioni pubbliche accessibili, qualificate e in 
grado di creare valore per i territori e con i territori; 
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OBIETTIVI DI MEDIO-LUNGO PERIODO 
AREE STRATEGICHE DI INTERVENTO PROVINCIALE 

 
 
 
 

AREA STRATEGICA 1 

•Ulteriore innalzamento dei livelli di istruzione e formazione, fino a quello 
universitario e dell'alta formazione, ponendo attenzione alla qualità del 
sistema e alle esigenze di sviluppo dei territori. 
• Crescita della fruizione di patrimonio e attività culturali, coinvolgendo nella 
loro produzione tutte le componenti della collettività trentina. 
• Rafforzamento dell'autonomia e del senso di appartenenza dei giovani al 
progetto di sviluppo del Trentino. 
• Aumento dei benefici legati all'avvicinamento allo sport e all'attività motoria 
da parte di tutta la popolazione, in termini di salvaguardia della salute e del 
benessere personale e sociale, oltre che come componente strategica della 
vacanza attiva in Trentino e volano di crescita economica. 

AREA STRATEGICA 2 • Eccellenza del sistema della ricerca, Far crescere ulteriormente il sistema 
provinciale della ricerca. 
• Ampliamento della base produttiva di beni e servizi con elevato valore 
aggiunto legato al territorio, rafforzamento della competitività del sistema, 
valorizzazione delle eccellenze dell’industria, dell'artigianato, del commercio 
e dei servizi, anche nelle aree periferiche. 
• Aumento del livello di occupazione e del lavoro di qualità, compreso 
l'allineamento verso l'alto della domanda e dell'offerta di competenze. 
• Rafforzamento della competitività del settore agricolo provinciale, con 
particolare riferimento alle piccole imprese, secondo i criteri della triplice 
sostenibilità, economica, ambientale e sociale, quale presidio del territorio e 
per un’immagine distintiva e di qualità del Trentino. 
• Mantenimento e rafforzamento della competitività del settore forestale 
provinciale. 
• Consolidamento della vocazione turistica del Trentino per essere 
competitivi e innovativi su un mercato sempre più globalizzato, preservando 
ed implementando la qualità ed il livello dell'offerta turistica e del territorio – 
base di ogni progetto di sviluppo turistico. 
• Miglioramento del valore della proposta dei prodotti/servizi territoriali offerti 
dai diversi settori economici in un'ottica di valorizzazione dei fattori distintivi 
e di riqualificazione del marchio territoriale. 

AREA STRATEGICA 3 • Equità di accesso, qualità e sicurezza dei servizi sanitari territoriali e 

ospedalieri e valorizzazione delle eccellenze. 
• Miglioramento dello stato di salute e benessere delle persone anziane e 
valorizzazione della ricchezza dei rapporti intergenerazionali. 
• Sistema di servizi socio-assistenziali maggiormente orientato alla qualità e 
all'innovazione. 
• Inclusione sociale e autonomia delle persone con disabilità. 
• Aumento della natalità e piena realizzazione dei progetti di vita delle 
famiglie. 
• Maggiore inclusività ed equità nei confronti dei soggetti fragili, con un 
approccio di responsabilizzazione dei beneficiari. 
• Garanzia del diritto all'abitazione, quale elemento fondamentale per il 
benessere delle persone e delle famiglie in condizioni di disagio abitativo. 

AREA STRATEGICA 4 • Vivibilità e attrattività dei territori con uno sviluppo paesaggistico di qualità, 
per uno spazio di vita dinamico nel quale riconoscersi e riconoscere le nostre 
specificità. 
• Elevato livello di tutela dell'ambiente, della biodiversità e della ricchezza 
ecosistemica, assicurando l'equilibrio uomo-natura e la qualità delle sue 
diverse componenti, compresa la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell'acqua. 
• Incremento dell'utilizzo delle fonti di energia rinnovabile, maggiore 
efficienza energetica e riduzione degli impatti sul clima. 

AREA STRATEGICA 5 • Miglioramento della vivibilità urbana e della sicurezza dei cittadini. 

• Rigenerazione del territorio, dell'ambiente e del paesaggio danneggiati 
all'evento calamitoso dell'ottobre 2018. 
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• Sicurezza del territorio, con particolare riferimento alla stabilità 
idrogeologica, e più elevato livello di tutela dell’incolumità pubblica e 
dell’integrità dei beni e dell’ambiente, rispetto al verificarsi di calamità e di 
eventi eccezionali, anche in relazione ai cambiamenti climatici in atto. 

AREA STRATEGICA 6 • Miglioramento dell’accessibilità e della mobilità di persone e di merci con lo 
sviluppo delle reti di mobilità e trasporto provinciali ed extra provinciali e di 
sistemi di mobilità alternativa, in un’ottica di sostenibilità ambientale, sociale 
ed  economica. 
• Riduzione del gap del Trentino rispetto alla media nazionale ed europea 
relativamente alla copertura in banda ultra larga per lo sviluppo dei servizi di 
connettività pubblici e privati. 

AREA STRATEGICA 7 • Rafforzamento e innovazione dell’Autonomia provinciale per salvaguardare 
l’identità locale, valorizzando le peculiarità ambientali, culturali, sociali e 
produttive. 
• Una pubblica amministrazione innovativa, più veloce e che semplifica la 
relazione con i cittadini e le imprese. 
• Un governo multilivello per il presidio del territorio e come leva per lo 
sviluppo locale. 
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IL PNRR NEL CONTESTO PROVINCIALE 

 
La Commissione Europea, attraverso lo strumento straordinario denominato NEXT GENERATION 
EU (NGEU), per mitigare l’impatto economico e sociale causato dalla pandemia da Covid-19 ha 
messo a disposizione degli stati dell’Unione ingenti fondi cui ogni stato membro può attingere 
attraverso la presentazione dei propri Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza. 
Anche l’Italia, entro i termini stabiliti, ha presentato il proprio piano ed avrà a disposizione 191,5 
miliardi di euro dal Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) cui si aggiungono le risorse dei 
fondi europei React-EU e del Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) per un totale 
di 235 miliardi di euro. Il PNRR si struttura in 6 Missioni che raggruppano 16 Componenti articolate 
a loro volta in 48 linee di intervento suddivise per progetti omogenei che si focalizzano su tre assi di 
intervento: digitalizzazione ed innovazione, transizione ecologica ed inclusione sociale. 
Priorità trasversali ugualmente importanti per il PNRR sono la parità di genere, i giovani ed il 
riequilibrio territoriale. Principio cardine da rispettare nell’attuazione del Piano è il cosiddetto “Do No 
Significant Harm”, cioè il non causare significativi danni all’ambiente. A livello nazionale il PNRR è 
articolato secondo una struttura gerarchica “top-down”, coordinata a livello centrale dal Ministero 
dell’Economia (con funzioni di supervisione dell’attuazione del piano e delle richieste di pagamento. 
La responsabilità della realizzazione operativa degli interventi è assegnata a diversi soggetti 
denominati soggetti attuatori (Comuni, altri enti territoriali, organismi pubblici o privati). 
A livello provinciale le linee strategiche si concentrano sulla crescita e sullo sviluppo sostenibile del 
territorio. Sono state costituite, in seno all’Amministrazione provinciale, una cabina di regia ed una 
task force di coordinamento del PNRR, operanti in sinergia con un gruppo paritetico attivato dal 
Consorzio dei Comuni Trentini con la struttura provinciale competente in tema di enti locali. E’ stato 
inoltre istituito un tavolo permanente provinciale di confronto per l’attuazione del PNRR e del PNC 
(con funzioni consultive, di verifica dello stato di attuazione dei progetti e di valutazione delle relative 
ricadute), composto da rappresentati provinciali, pari sociali e enti locali. 
In termini di ricadute del Piano sul territorio trentino, particolare attenzione sarà dedicata all’impatto 
in termini di PIL, occupazione ed efficacia e sostenibilità economica degli interventi nel 
medio/lungo periodo.  
Il programma sarà articolato su tre linee di intervento: 
1. valutazione della ricaduta macroeconomica degli interventi sul territorio trentino in termini di PIL 
attivato; 
2. valutazione d’impatto ex-post degli interventi; 
3. valutazione dell’impatto sulla spesa corrente degli investimenti; 

 
La prima fase di attuazione del Piano, dedicata al disegno e all’approvazione delle riforme sta per 
esaurirsi. Nei prossimi mesi ed anni occorrerà attuare tali riforme sul campo, monitorando il 
raggiungimento degli obiettivi quantitativi indicati nel PNRR. Dal lato investimenti, è pressoché 
terminata la fase di assegnazione delle risorse ai soggetti attuatori ed ora è necessario portare a 
termine gli investimenti nei tempi e modi previsti assicurando trasparenza nella spesa delle risorse 
europee. 
Lo stato di attuazione del PNRR evidenzia l’attività svolta da inizio anno ed i risultati raggiunti. In 
Trentino le risorse superano ad oggi 1,5 mld di euro. 
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Nei prossimi anni deve continuare il lavoro di attuazione fino alla fine del Piano, monitorando 
costantemente obiettivi e tempi di realizzazione da parte dell’Amministrazione Provinciale in primis 
e dagli Enti Locali e strumentali della Provincia stessa poi (Trentino Trasporti, Itea, Università, enti 
di ricerca…), in un contesto di collaborazione leale e fattiva. 
Il peso delle diverse missioni, al netto dell’investimento per il by pass ferroviario in capo a Ferrovie 
dello Stato per 930 milioni di euro, è così suddiviso: 
- Il 24% circa è concentrato sulla MISSIONE 1 – Transizione digitale 
- Quasi il 30% sulla MISSIONE 2 – Transizione verde 
- Un 20% abbondante sulla MISSIONE 4 – Istruzione e ricerca 
- Un 12% circa sulla MISSIONE 5 – Inclusione e coesione 
- Quasi il 14% sulla MISSIONE 6 – Salute. 
 

 
QUADRO PROVINCIALE DI FINANZA LOCALE 

 
In data 28 novembre 2022 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 
2023 tra la Provincia Autonoma di Trento ed il Consiglio delle Autonomie Locale del Consorzio dei 
Comuni Trentini. 
Il quadro della manovra strutturale complessiva a livello territoriale delineata dal Protocollo d’intesa 
in materia di finanza locale per il 2023 si inserisce in un contesto economico congiunturale 
preoccupante caratterizzato ancora dagli effetti della pandemia da COVID-19 e dall’impatto della 
guerra in Ucraina che ha di fatto ha bloccato le prospettive di ripresa economica post pandemia 
introducendo invece una forte pressione al rialzo dei prezzi delle materie prime oltre che interruzioni 
circa l’approvvigionamento delle stesse. Oltre all’aumento dell’inflazione si intravedono dinamiche 
di recessione economica. 
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In tale scenario, la manovra provinciale secondo gli impegni di cui al Protocollo d’Intesa, prevede 
per la parte corrente le seguenti principali misure e trasferimenti in materia di entrate per gli enti 
locali: 

- politica tributaria: si conferma il quadro delle aliquote, detrazioni e deduzioni IM.I.S. in vigore 
dal 2018 ed i trasferimenti compensativi ai Comuni oltre a prevedere alcuni interventi di 
adeguamento normativo in materia con legge provinciale alla luce di alcune mutate 
interpretazioni giurisprudenziali. È’ previsto inoltre l’impegno da parte dei Comuni di non 
incrementare le aliquote base con riferimento alle attività produttive; 

- istituzione di un “Fondo emergenziale straordinario a sostegno della spesa corrente” dei 
Comuni con una dotazione pari a complessivi 40 milioni di euro per l’esercizio 2023, da 
destinare ad oneri correnti. Tali risorse non risultano previste per le annualità 2024 e 2025. 
Di fatto l’introduzione di tale fondo, che risulta ripartito in tre distinte quote, sopprime il 
trasferimento derivante dalla quota ex FIM di cui all’art. 11 della L.P. n. 36/1993 applicabile 
in parte corrente fino all’anno 2022; 

- trasferimenti a valere sul Fondo Perequativo: sono confermati i trasferimenti compensavi ai 
Comuni in materia di IM.I.S. e le quote consolidate del Fondo Perequativo base oltre le 
risorse per il rinnovo contrattuale. Le risorse che il bilancio provinciale mette a disposizione 
ammontano complessivamente a 85,2 mln di euro. 

- trasferimenti a valere sul Fondo specifici servizi comunali: la Provincia garantisce un 
ammontare complessivo di risorse pari ad euro 71.339.000,00. 

- trasferimenti disponibili sulla quota ex FIM per euro 123,8 milioni per i recuperi connessi 
all’operazione di estinzione anticipata dei mutui di cui alla deliberazione provinciale n. 
1035/2016. 

 
Con riferimento ai trasferimenti da destinare agli investimenti di cui al Fondo per gli investimenti 
programmati dei Comuni non sono rese disponibili risorse in sede previsionale. La Giunta Provinciale 
si impegna a valutare tale possibilità nell’ambito della manovra di assestamento del bilancio 
provinciale. Per l’esercizio 2023 sono stimati 50 milioni di euro complessivi a favore dei Comuni e 
Comunità a titolo di Canoni Aggiuntivi sulla base del riparto dell’Agenzia provinciale per le risorse 
idriche e l’energia. 
Sono inoltre previste risorse integrative rispetto ai finanziamenti europei concessi per interventi 
PNRR per assicurare ai Comuni, quali soggetti attuatori, le dotazioni necessarie per l’attuazione 
delle linee di investimento da realizzare. 
Considerata l’incertezza nell’ambito della programmazione degli investimenti per l’esercizio 2023, è 
consentito il ricorso all’indebitamento nei limiti degli spazi finanziari assegnati dai Comuni alla 
Provincia con deliberazione provinciale n. 2079/2020, che ritornano nella disponibilità dei singoli 
Comuni, e dei vincoli di finanza pubblica così come previsto dalla L. n. 243/2012. 

 
Si riporta il quadro delle aliquote, detrazioni e deduzioni IM.I.S., a cui corrispondono i trasferimenti 

compensativi ai Comuni da parte della Provincia con l’onere finanziario a carico del bilancio di 

quest’ultima: 

- disapplicazione dell’IM.I.S. per abitazioni principali e fattispecie assimilate (ad eccezione dei 

fabbricati di lusso) - misura di carattere strutturale come già prevista nella normativa vigente; 

- aliquota agevolata dello 0,55% per i fabbricati strutturalmente destinati alle attività produttive, 

categoria catastale D1 fino a 75.000 euro di rendita; D7 e D8 fino a 50.000 euro di rendita e aliquota 

agevolata dello 0,00% per i fabbricati della categoria catastale D10 (ovvero comunque con 

annotazione catastale di strumentalità agricola) fino a 25.000 euro; l’aliquota agevolata dello 0,79% 

per i rimanenti fabbricati destinati ad attività produttive e dello 0,1% per i fabbricati D10 e strumentali 

agricoli; 

- l’aliquota ulteriormente agevolata 0,55% (anziché dello 0,86%) per alcune specifiche categorie 

catastali e precisamente per i fabbricati catastalmente iscritti in: 
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1. C1 (fabbricati ad uso negozi); 

2. C3 (fabbricati minori di tipo produttivo); 

3. D2 (fabbricati ad uso di alberghi e di pensioni); 

4. A10 (fabbricati ad uso di studi professionali); 

 

• la deduzione della rendita catastale pari a 1.500,00 euro (anziché 550,00 euro) per i 

fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita superiore a 25.000 euro; 

•  la conferma per le categorie residuali (ad es. seconde case, aree edificabili, banche e 

assicurazioni ecc.) dell’aliquota standard dello 0,895%; 

•  la conferma della facoltà per i comuni di applicazione di un’aliquota agevolata fino 

all’esenzione per i fabbricati destinati ad impianti di risalita e campeggi (categoria catastale 

D8), come già in vigore rispettivamente dal 2015 e dal 2017; 

•  l’impegno dei comuni, con riferimento alle attività produttive, a non incrementare le aliquote 

base sopra indicate. 

 

 

MODIFICHE DEL QUADRO TRIBUTARIO I.M.I.S. 

Rispetto a quanto indicato nel paragrafo 1.1, si evidenziano le seguenti fattispecie per le quali le 

parti concordano una diversa valutazione e la necessità di apportare delle modifiche di adeguamento 

alla normativa vigente.  

 

 

 

REGIME FISCALE I.M.I.S. PER LE COOPERATIVE SOCIALI E LE ONLUS  

In materia di esenzioni ed agevolazioni IM.I.S. relative alle Cooperative Sociali ed ONLUS, preso 

atto:  

- che l’articolo 8 comma 2 lettera c) della L.P. n. 14/2014 riconosce ai Comuni la facoltà di prevedere, 

nel proprio regolamento IM.I.S., l’esenzione per tutte le ONLUS ai sensi del D.L.vo n. 460/1997. 

L’onere finanziario derivante da tale esenzione è posto a carico del bilancio del Comune ai sensi 

dell’articolo 14 comma 2; 

- che l’articolo 14 commi 6ter e 6quater della L.P. n. 14/2014 prevedono in via transitoria fino al 

31.12.2022 l’esenzione per tutte le Cooperative Sociali ed ONLUS di natura commerciale che 

svolgono attività riconducibili all’articolo 7 comma 1 lettera i) del D.L.vo n. 504/1992 (sociali, 

assistenziali, educative, religiose, di accoglienza e simili) nel rispetto del limite del “de minimis” di 

cui alla normativa della U.E. L’onere finanziario derivante da tale esenzione è posto a carico del 

bilancio della Provincia che provvede al trasferimento compensativo ai Comuni;  

- che il D. L.vo n. 117/2017 reca la nuova disciplina del c.d. “terzo settore”, che prevede il 

superamento della normativa in materia di ONLUS e Cooperative Sociali, sostituendo tali soggetti 

con altre forme di imprenditoria ed associazionismo rilevanti nel medesimo ambito di attività;  

- che l’articolo 102 comma 2 lettera a) del D. L.vo n. 117/2017 abroga la normativa in materia di 

ONLUS;  

- che il medesimo articolo 102 comma 2 sancisce, ai sensi del successivo articolo 104 comma 2, la 

predetta abrogazione a partire dal periodo d’imposta successivo a quello nel quale interviene 

l’autorizzazione della Commissione Europea in ordine alla disciplina del registro Unico nazionale del 

terzo settore, per quanto attiene agli aspetti fiscali (articolo 101 comma 10); 

- che con D.M. n. 106/2020 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali è stato istituito e 

disciplinato il registro di cui al punto precedente, ma che ad oggi la Commissione Europea non ha 

ancora espresso la propria autorizzazione su tale provvedimento come richiesto dalle norme 

richiamate;  
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- che quindi, ad oggi, nelle more dell’autorizzazione in parola, non è possibile stabilire: 

 1) se l’articolo 8 comma 2 lettera c) della L.P. n. 14/2014 troverà applicazione anche nel periodo 

d’imposta 2023 o se invece l’abrogazione del D.L.vo n. 460/1997 (conseguente all’entrata in vigore 

delle norme del “Terzo settore”) lo farà automaticamente decadere; 

2) la proroga dell’esenzione di cui all’articolo 14 commi 6ter e 6quater anche per il 2023, visto che i 

soggetti destinatari (Cooperative Sociali ed ONLUS) potrebbero non risultare più in essere in quanto 

sostituiti dai nuovi soggetti del Terzo Settore ai sensi del D.L.vo n. 117/2017. 

 

Sul presupposto di tale incertezza normativa, le parti concordano di: 

1. non prorogare in questa fase per il periodo d’imposta IM.I.S. 2023 l’esenzione di cui all’articolo 14 

commi 6ter e 6quater; 

2. di rinviare ai primi mesi del 2023 ogni decisione in ordine alla disciplina delle agevolazioni ed 

esenzioni IM.I.S. relative alle Cooperative Sociali/ONLUS, ovvero dei nuovi soggetti del terzo Settore 

di cui al D.L.vo n. 117/2017, una volta definito con certezza giuridica, dopo il 31.12.2022, il regime 

giuridico in vigore per il 2023 stesso in capo a tali soggetti, con particolare riguardo all’entrata in 

vigore o meno delle norme fiscali del terzo settore a seguito dell’intervenuta o meno autorizzazione 

della Commissione Europea in ordine al DM n. 106/2020 e, conseguentemente, il prosieguo anche 

per il 2023 della vigenza del D.L.vo n. 460/1997 o il subentro delle nuove disposizioni di cui al D.L.vo 

n. 117/2017. 

 

ULTERIORI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SULLA NORMATIVA I.M.I.S. 

I Comuni prendono atto della volontà della Giunta provinciale di intervenire, con proposta di legge 

al Consiglio provinciale, su alcuni aspetti sia giuridici che di merito della normativa IM.I.S. (L.P. n. 

14/2014), per adeguarla alle mutate interpretazioni giurisprudenziali generali in materia tributaria ed 

al quadro legislativo di riferimento anche europeo. 

Tali interventi sono: 

- la necessità di adeguare l’articolo 4 comma 3 della L.P. n. 14/2014; tale norma disciplina (come 

avviene a livello nazionale in materia di IMU) l’applicazione dell’IMIS durante le fasi giudiziarie del 

fallimento e della liquidazione coatta amministrativa. Il D.L.vo n. 14/2019 ha introdotto, a partire dal 

15 luglio 2022, un nuovo istituto nel quadro delle procedure concorsuali collegate alle crisi aziendali: 

la liquidazione giudiziale, che progressivamente prenderà il posto del fallimento. Si rende quindi 

necessario modificare la predetta norma IMIS per garantire ai Comuni il versamento dell’imposta da 

parte del curatore anche in presenza di questo nuovo istituto civilistico; 

- la Corte Costituzionale con propria Sentenza n. 209 del 13 ottobre 2022 ha dichiarato 

l’incostituzionalità delle norme IMU che definiscono e disciplinano la fattispecie imponibile 

“abitazione principale”. Il profilo di incostituzionalità è relativo all’inclusione del “nucleo familiare del 

contribuente” tra i requisiti dell’abitazione principale; la Corte afferma, infatti, che la residenza 

anagrafica e la dimora abituale, che sono gli elementi costitutivi per identificare il fabbricato quale 

“abitazione principale”, devono essere considerati in relazione alla situazione del contribuente e non 

dell’intero nucleo familiare. Il caso rileva in particolare per i coniugi che in costanza di matrimonio 

pongono la residenza in fabbricati diversi. La normativa IMIS in questa situazione ha sempre 

riconosciuto la fattispecie “abitazione principale” per uno dei due fabbricati, mentre la normativa IMU 

(e la giurisprudenza costante della Corte di Cassazione) ha escluso entrambi i fabbricati dal 

trattamento tributario agevolato, considerandoli tutti e due “seconda casa”. La Sentenza non trova 

immediata applicazione all’IMIS, ma il principio dalla stessa introdotto ha carattere generale e quindi 

si ritiene necessario modificare la normativa provinciale. Diversamente, la stessa risulterebbe 

soggetta alla medesima declaratoria di incostituzionalità relativamente al concetto di “nucleo 

familiare”. La Corte tuttavia ha sottolineato la necessità per i Comuni di porre in essere adeguate 

verifiche in ordine all’effettiva sussistenza della “dimora abituale” relativamente al fabbricato nel 
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quale il coniuge pone la residenza disgiunta rispetto agli altri componenti del nucleo familiare, per 

evitare forme di elusione fiscale illegittime, collegate a residenze anagrafiche fittizie nelle “seconde 

case”. Le parti quindi concordano sulla necessità di intervenire in tempi brevi sulla normativa IMIS, 

ed in particolare sulla definizione della fattispecie “abitazione principale” di cui all’articolo 5 comma 

lettera a) della L.P. n. 14/2014 a fine di: 

a) recepire i principi generali tributari stabiliti dalla Corte Costituzionale con la Sentenza n. 209/2022; 

b) garantire ai Comuni adeguati strumenti amministrativi tributari per consentire loro la valutazione 

delle singole situazioni caratterizzate da residenze separate dei nuclei familiari; 

c) disciplinare le situazioni pregresse dal 2018 al 2021 in modo da prevenire istanze di rimborso 

prive dei presupposti giuridici definiti dalla Corte Costituzionale. 

Le parti danno atto che allo stato attuale non vi sono riflessi finanziari ad oggi quantificabili rispetto 

al quadro fin qui illustrato, salva successiva verifica alla luce della nuova normativa IMIS che verrà 

posta in essere in attuazione dei principi così condivisi. 

 

 

Le parti inoltre concordano di inserire nella normativa IMIS la facoltà per i Comuni di differenziare le 

aliquote relative agli altri fabbricati abitativi (seconde case) al fine di stabilire aliquote agevolate per 

tutti i fabbricati per i quali intervengano contratti di locazione a fine abitativo ai sensi della L. 431/1998 

ovvero per i quali sussista il presupposto di cui all’articolo 37 bis della L.P. 7/2002. 

 

 

 

 

MODELLI TARIFFARI COLLEGATI AL CICLO DELL’ACQUA E BONUS IDRICO  

Preso atto che: 

1. al paragrafo 1.3 del Protocollo in materia di Finanza Locale per l’anno 2022 è stato assunto 

l’accordo di procedere congiuntamente tra le parti ed in corso d’anno, alla revisione dei modelli 

tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e fognatura, per i motivi ivi illustrati; 

2. l’attività tecnica collegata alla realizzazione di tale impegno è stata iniziata a livello provinciale, 

ma non portata ad una fase di condivisione in quanto è emersa una proposta di attuazione 

dell’articolo 13 comma 7 dello Statuto di Autonomia. In particolare, ARERA ha formulato un’ipotesi 

di Protocollo d’Intesa da formalizzare con le province Autonome, attuativo del sopra citato articolo 

13 comma 7. In tale Protocollo vengono disciplinati i reciproci rapporti in materia di provvedimenti 

assunti dalla stessa Autorità relativamente al ciclo dell’acqua, compresi quindi anche quelli di natura 

tariffaria; 

3. i contenuti del Protocollo comporteranno la ridefinizione anche delle sfere di competenza 

reciproca tra le Province Autonome e l’Autorità. Di conseguenza appare ad oggi non opportuno, ai 

sensi dell’articolo 13 comma 7 dello Statuto, modificare i modelli tariffari relativi ai servizi di 

acquedotto e fognatura, in quanto si è in attesa di procedere alla formalizzazione dell’atto in parola 

e dei riflessi, anche procedurali, conseguenti alla sua attuazione; 

 

si concorda di rinviare la modifica dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e 

fognatura al 2024, una volta acquisita la nuova prospettiva amministrativa derivante 

dall’applicazione del Protocollo tra ARERA e le Province Autonome, ai sensi dell’articolo 13 comma 

7 dello Statuto di Autonomia. 
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1. QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE DI PARTE CORRENTE 

Le risorse di parte corrente che il bilancio provinciale rende disponibili, per l’anno prossimo, da 

destinare ai rapporti finanziari con i Comuni, ammontano complessivamente a circa 349 mln di 

Euro, che le parti condividono di finalizzare sulla base di quanto segue. 

 

 

• FONDO EMERGENZIALE STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLA SPESA CORRENTE DEI 

COMUNI  

Nel 2023 i comuni dovranno affrontare le conseguenze economico-sociali derivanti dalla crisi 

economica attualmente in atto, i cui effetti in termini finanziari sui bilanci di previsione degli enti locali 

sono difficilmente prevedibili. I comuni sono comunque tenuti al rispetto del principio dell'equilibrio 

di bilancio, sancito dalle norme di contabilità pubblica, che deve essere assicurato congiuntamente 

al perseguimento delle finalità istituzionali dell'amministrazione pubblica che implica la necessità di 

garantire la continuità nell’erogazione dei servizi. 

Il biennio precedente è stato caratterizzato dall’introduzione di norme nazionali, derogatorie ed 

emergenziali, che hanno consentito ai comuni di fronteggiare i minori gettiti di entrata e le maggiori 

spese nonché dall’assegnazione di contributi statali integrativi (ad es. il fondo di cui all’art. 106 del 

d.l. n. 34/2020 e i ristori specifici di entrata e di spesa) che hanno consentito il raggiungimento 

dell'equilibrio corrente. L’incertezza circa la conferma di strumenti analoghi rende difficoltosa la 

programmazione finanziaria per l’esercizio 2023, considerato l'eccezionale incremento dei costi di 

energia elettrica e gas, dei costi dei materiali e in generale tenuto conto degli effetti negativi 

dell'inflazione.  

In tale quadro, al fine di supportare i Comuni, le parti condividono la necessità di istituire un fondo 

emergenziale straordinario a sostegno della spesa corrente dei comuni con una dotazione 

finanziaria pari a complessivi 40 milioni di euro per l'esercizio 2023, da destinare ad oneri correnti 

che incidono sul bilancio 2023. 

Le parti concordano di ripartire tale fondo nel modo seguente: 

• un importo di 20 mln di euro è ripartito sulla base dell'incidenza della media della spesa corrente 

(impegni di spesa titolo 1) 2020-2021 desunta dai rendiconti di gestione dei singoli comuni sulla 

media complessiva della spesa corrente 2020-2021 dell'intero comparto dei comuni; 

• un importo pari a 3 milioni di euro è ripartito in modo da garantire la quota del trasferimento ex IM 

accertata in parte corrente in sede di rendiconto di gestione nel biennio 2020-2021 (si considera 

l’importo maggiore tra i due, nel limite della quota spettante per l'esercizio di riferimento); 

• una quota di circa 17 milioni ripartita sulla base dei medesimi criteri definiti con la deliberazione 

della Giunta Provinciale n. 2031 di data 11 novembre 2022, assunta d’intesa con il Consiglio delle 

Autonomie Locali, che ha disposto il riparto dei contributi provinciali per il caro energia del 2022. 

 

• FONDO PEREQUATIVO E FONDO SPECIFICI SERVIZI  

ACCANTONAMENTI STATALI A CARICO DELLA PAT E CONSEGUENTE REGOLAZIONE 

DEI RAPPORTI FINANZIARI  

Sulla base dei rapporti finanziari regolati in modo permanente con lo Stato, il sistema integrato 

regionale versa al bilancio statale complessivamente 126,1 mln di Euro, dei quali: 
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- 73,3 mln di Euro relativi al maggior gettito IM.I.S. rispetto al gettito ICI;  

- 52,8 mln di Euro relativi al gettito IM.I.S. inerente ai fabbricati appartenenti alla categoria catastale 

D. 

 

Tali risorse vengono accantonate a valere sulle devoluzioni del gettito dei tributi erariali alla Provincia 

e conseguentemente la Provincia recupera dai Comuni tali accantonamenti, accollando 4 mln di 

Euro al proprio bilancio. A tal fine si conferma quanto già concordato in sede di Protocollo d’intesa 

“ponte” per il 2019. 

 

 

• TRASFERIMENTI COMPENSATIVI 

La quota finalizzata ai trasferimenti compensativi delle minori entrate comunali a seguito di esenzioni 

ed agevolazioni IM.I.S. condivise nel paragrafo 1 è pari per l’anno in corso a 23,68 mln di Euro, 

così articolati: 

 

 - 9,8 mln di Euro circa a titolo di compensazione del minor gettito presunto per la manovra IM.I.S 

relativa alle abitazioni principali, calcolato applicando le aliquote e le detrazioni standard di legge 

2015 in base alla certificazione già inviata dai Comuni;  

- 3,6 mln di Euro circa a titolo di compensazione del minor gettito relativo alla revisione delle rendite 

riferite ai cosiddetti “imbullonati” per effetto della disciplina di cui all’articolo 1, commi 21 e seguenti, 

della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015; 

- 10,1 mln di Euro circa a titolo di compensazione del minor gettito relativo all’aliquota agevolata, 

pari allo 0,55% per i fabbricati strutturalmente destinati alle attività produttive, categorie catastali D1 

fino a 75.000 euro di rendita, D7 e D8 fino a 50.000 euro di rendita e all’aliquota agevolata dello 0,00 

per cento per i fabbricati strumentali all'attività agricola fino a 25.000,00 euro di rendita; 

- 90.000,00 Euro circa da attribuire ai Comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo 

all’aumento della deduzione applicata alla rendita catastale dei fabbricati strumentali all’attività 

agricola. 

- 90.000,00 Euro circa a titolo di compensazione del minor gettito relativo all’esenzione delle scuole 

paritarie, di carattere strutturale, e dei fabbricati concessi in comodato a soggetti di rilevanza sociale. 

 

 A tale importo si aggiungono 13,5 mln di Euro pari al costo stimato della manovra IM.I.S. riferita ad 

alcune tipologie di fabbricati destinati ad attività produttive (studi professionali, negozi, alberghi, 

piccoli insediamenti artigianali), confluito nell’ambito del fondo perequativo (come minor 

accantonamento sulla quota spettante agli enti locali allo Stato per il risanamento della finanza 

pubblica). 

 

 

• FONDO PEREQUATIVO/SOLIDARIETA’  

Le risorse che il bilancio provinciale destina al Fondo perequativo/solidarietà ammontano 

complessivamente a 85,2 mln di Euro.  

Nell’ambito del fondo perequativo sono confermate le seguenti quote, consolidate nel fondo 

perequativo “base”: 

 

- 280.000 Euro a favore di singoli enti per attività specifiche e per il ripristino della quota relativa alle 

minoranze linguistiche;  

- 1,03 mln di Euro circa per gli oneri relativi alle progressioni orizzontali; - 14,3 mln di Euro circa 

destinati alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del CCPL per il triennio 2016-2018; 
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- 13,8 mln di Euro circa destinati alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del CCPL per il 

triennio 2019-2021 e adempimenti conseguenti; 

 

e le ulteriori quote: 

 

- 2,89 mln di Euro circa quale quota per le biblioteche; 

- 5,55 mln di Euro circa quale trasferimento compensativo per accisa energia elettrica; 

- 800.000 Euro circa da destinare al rimborso delle quote che i comuni versano a Sanifonds; 

- 1,2 mln di Euro circa da dedurre per il rimborso della quota di interessi dovuta per l’operazione di 

estinzione anticipata dei mutui prevista dal protocollo dell’anno 2015; 

- 3,25 mln di Euro circa da destinare alle finalità previste per la quota a disposizione della Giunta 

provinciale, come previsto dall’art. 6, comma 4, della L.P. n. 36/1993 (tra i quali il finanziamento del 

Consorzio dei Comuni Trentini, rimborso permessi amministratori, oneri straordinari ed oneri per 

l’assunzione di personale) che rientra nel limite del 3% del fondo perequativo al lordo degli 

accantonamenti, come previsto dalla normativa citata. 

 

La somma residua, pari ad Euro 44,5 mln circa confluisce, congiuntamente alle risorse versate dai 

Comuni, sulla base di quanto previsto dall’articolo 13 comma 2 della L.P. 14/2014, nel fondo 

perequativo/solidarietà, che verrà ripartito secondo i criteri già condivisi nell’ambito dell’integrazione 

al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2022. 

 

 

 

 

• RISORSE PER RINNOVO CONTRATTUALE E PROGRESSIONI 

Il punto 12.1 del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2022 ha impegnato la giunta 

Provinciale a rendere disponibili le risorse per la copertura integrale degli oneri derivanti dal 

rinnovo del contratto del CCPL. 

 

In attuazione a tale impegno, sono state autorizzate sul bilancio provinciale le risorse di cui alle 

tabelle che seguono già comprese negli importi di cui al punto 2.2.3. per i comuni e negli importi di 

cui al punto 8 per le Comunità:  

 

 ASSEGNAZIONE 

2022 

ASSEGNAZIONE 

2023 

ASSEGNAZIONE 

2024 

Comuni - Rinnovi 2019/2021 8.096.000,00 8.096.000,00 8.096.000,00 

Comuni – IVC 2022/2024 707.000,00 1.045.625,00 1.045.625,00 

Totale 8.803.000,00 9.141.625,00 9.141.625,00 

    

Comunità - Rinnovi 2019/2021 1.073.000,00 1.073.000,00 1.073.000,00 

Comunità - IVC 2022/2024 101.000,00 149.375,00 149.375,00 

Totale 1.174.000,00 1.222.375,00 1.222.375,00 
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Per l’anno 2022 le relative risorse sono state assegnate con provvedimento della Giunta Provinciale 

n. 2030 di data 11 novembre 2022, tenendo conto degli oneri di spesa rilevati in modo puntuale per 

ogni ente. Il medesimo criterio sarà utilizzato anche per il riparto relativo alle successive annualità. 

 

Sul bilancio provinciale sono già state, inoltre, autorizzate le ulteriori risorse per: 

- l’attribuzione anche al personale degli enti locali, degli emolumenti arretrati riguardanti il CCPL del 

periodo 2019-2021;  

- le procedure di progressione orizzontale per il personale delle aree non dirigenziali. Gli importi 

assegnati agli enti locali sono stati così quantificati:  

 

 ASSEGNAZIONE 

2022 

ASSEGNAZIONE 

2023 

ASSEGNAZIONE 

2024 

Comuni  13.681.184,17 4.725.000,00 4.725.000,00 

Totale con Rinnovi e IVC 22.184.184,17 13.866.625,00 13.866.625,00 

    

Comunità  1.954.454,88 675.000,00 675.000,00 

Totale con Rinnovi e IVC 3.128.454,88 1.897.375,00 1.897.375,00 

Totale stanziato per enti locali 25.313.014,05 15.764.000,00 15.764.000,00 

 

Al fine di tener conto delle principali variabili che possono determinare l’aumento della spesa per 

oneri contrattuali di ogni ente (livello di retribuzione e numero di unità di personale), le parti 

condividono di ripartire tali risorse sulla base del seguente criterio: 

• per il 50% dell’ammontare in relazione all’incidenza della spesa del personale a tempo 

indeterminato e determinato (come elaborato da ISPAT ed in riferimento alla media dei tre anni a 

cui si riferiscono gli arretrati e le procedure di progressione orizzontale); 

• per il 50% dell’ammontare in relazione al numero di dipendenti a tempo indeterminato e 

determinato in servizio (come elaborato da ISPAT ed in riferimento all’ultimo media dei tre anni a cui 

si riferiscono gli arretrati e le procedure di progressione orizzontale). 

 

 

 

• RISORSE PER ADEGUAMENTO INDENNITA’ DI CARICA AMMINISTRATORI LOCALI 

Il bilancio provinciale 2023 prevede altresì lo stanziamento delle risorse per l’adeguamento delle 

indennità di carica e dei gettoni di presenza degli amministratori locali come previsto dall’art. 1 

comma 1 lettera c) della L.R. 5/2022 e quantificate in 2,9 milioni di Euro. Le parti condividono di 

assegnare tale finanziamento secondo gli importi dettagliati nello specifico prospetto trasmesso dalla 

Regione, che individua il maggior costo presunto a carico di ogni comune, tenuto conto che il numero 

degli assessori comunali può variare secondo le previsioni statutarie, secondo quanto previsto dalla 

deliberazione della giunta Regionale n. 175 di data 5 ottobre 2022. 

 

 

• FONDO SPECIFICI SERVIZI COMUNALI 

La quantificazione complessiva del Fondo specifici servizi per l’anno prossimo, pari ed Euro 

71.339.000,00, è specificata in ogni singola componente nella seguente tabella: 

4.1.2 Il contesto economico-finanziario e sociale provinciale

45

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI ANDALO



 

Tipologia trasferimento Importo 

Servizio di custodia forestale 5.500.000,00 

Gestione impianti sportivi (*) 400.000,00 

Servizi socio-educativi per la prima infanzia (**) 29.915.000,00 

Trasporto turistico 1.520.000,00 

Trasporto urbano ordinario 24.319.000,00 

Servizi integrativi di trasporto turistico (***) 0,00 

Polizia locale 6.200.000,00 

Polizia locale: quota consolidamento progetti sicurezza urbana 405.000,00 

Polizia locale: oneri contrattuali 2.550.000,00 

Progetti culturali di carattere sovracomunale 500.000,00 

Servizi a supporto di patrimonio dell’umanità UNESCO 30.000,00 

Totale 71.339.000,00 

 

Nel caso di incapienza delle singole quote le relative assegnazioni saranno proporzionate in 

relazione alle risorse disponibili, tenuto conto che le eventuali eccedenze sulle quote del Fondo 

specifici servizi o del Fondo perequativo possono essere utilizzate per compensare maggiori 

esigenze nell'ambito dei medesimi fondi. 

 

(*) Gestione impianti sportivi: gli impianti beneficiari del finanziamento sono quelli in cui si pratica lo 

sport di alto livello, individuati dalla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 31 della legge provinciale 

sullo sport (n. 4 del 2016); 

(**) Servizi socio educativi per la prima infanzia: tenuto conto dei livelli di spesa degli anni precedenti, 

si ritiene che le risorse complessivamente stanziate sul Fondo specifici servizi permetteranno alla 

Provincia di mantenere costante il trasferimento pro-capite delle risorse agli enti competenti e 

consentano di far fronte al rinnovo contrattuale e dal nuovo inquadramento del personale delle 

cooperative che gestiscono i servizi di asilo nido, 

(***) La quota relativa ai servizi integrativi di trasporto turistico sarà quantificata dopo la definizione 

dell’importo dell’imposta provinciale di soggiorno da destinare a tale finalità, ai sensi dell’art. 16 

comma 1.2 lettera b) della L.P. n. 8/2020. 

 

 

2. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE 

 

Le parti convengono di mantenere le modalità di erogazione condivise con la deliberazione n. 

1327/2016 come modificata dalla deliberazione n. 301/2017, rinviando a successivo provvedimento 

da assumere d’intesa, l’ammontare complessivo da erogare nel 2023 a titolo di fabbisogno 

convenzionale di parte corrente (mensilità) anche con l’obiettivo di ridurre l’entità dei residui che i 

4.1.2 Il contesto economico-finanziario e sociale provinciale

46

_________________________________________________________________________________________________________________________

DUP 2023/2025 - COMUNE DI ANDALO



comuni vantano nei confronti della Provincia. Le parti confermano altresì, nelle more della definizione 

dell’ammontare complessivo da erogare per la parte corrente nel 2023, la possibilità da parte dei 

Comuni di ricorrere ad un fondo di riserva per sopperire a comprovate esigenze di liquidità, secondo 

i criteri da ultimo stabilito con la deliberazione n. 445 del 25 marzo 2022, quantificando lo stesso in 

20 milioni di Euro. 

 

 

4. RISORSE PER INVESTIMENTI  

 

• FONDO PER GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI DAI COMUNI 

Per il 2023 si rende disponibile la quota ex FIM del Fondo per gli investimenti programmati dai 

Comuni nell’ammontare di 13,8 milioni di euro, relativa ai recuperi connessi all’operazione di 

estinzione anticipata dei mutui di cui alla deliberazione n. 1035/2016. 

 

Nell’ambito della manovra di assestamento del bilancio provinciale per il 2023 la Giunta Provinciale 

si impegna, compatibilmente con il quadro finanziario complessivo, a rendere disponibile, anche per 

gli anni 2024 e 2025, un volume di risorse annuale coerente con quelle assegnate ai Comuni per 

l’anno 2022. 

 

Considerato inoltre che le risorse da destinare al Fondo per gli investimenti programmati dei 

Comuni, pari a 40 milioni di Euro, si sono rese disponibili in sede di assestamento del bilancio 

provinciale per il 2022, nell’ambito della manovra di assestamento del bilancio provinciale per il 2023 

la Giunta Provinciale si impegna, a valutare la possibilità di rendere disponibili corrispondenti risorse 

anche per il 2023. 

 

• CANONI AGGIUNTIVI 

Per il 2023 si stimano in circa 50 milioni di Euro complessivi le risorse finanziarie che saranno 

assegnate ai comuni e alle comunità sulla base del riparto dell’Agenzia provinciale per le risorse 

idriche e l’energia. 

 

In pendenza del rinnovo delle concessioni inerenti le grandi derivazioni e nella conseguente 

indeterminatezza delle relative condizioni, la Provincia si impegna a considerare, nei prossimi 

protocolli d’intesa in materia di finanza locale, le grandezze finanziarie da attribuire agli enti locali 

per gli esercizi finanziari successivi e fino alla nuova concessione. 

 

 

 

• FONDO A SOSTEGNO DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALL’EDILIZIA SCOLASTICA 

COMUNALE E ASILI NIDO  

Il punto 2.4 dell’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2022 ha 

confermato la disponibilità di circa 21 milioni di Euro da destinare a sostegno degli interventi relativi 

all’edilizia scolastica comunale e agli asili nido, rinviando la programmazione di tali risorse, secondo 

i principi disposti nell’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2021, ad 

avvenuta definizione della programmazione delle linee di finanziamento previste dal PNRR in 

materia. 
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Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza le linee di investimenti afferenti l’edilizia 

scolastica sono le seguenti: 

- Missione 4 “Istruzione e Ricerca per il potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle università”, della quale fanno parte fanno parte gli investimenti 

denominati:  

• “Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 

prima infanzia” che attiene alla costruzione di asili nido, scuole e poli dell’infanzia il cui obiettivo a 

livello di target e milestone europeo è definito nella creazione di 264.480 nuovi posti a livello 

nazionale; 

• “Investimento 1.2 “Piano di estensione del tempo pieno e mense”” grazie al quale si intende dotare, 

attraverso costruzione o la ristrutturazione, di almeno 1000 edifici dedicati agli spazi mensa; 

• Investimento 1.3: “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole” perseguendo l’obiettivo 

nazionale di costruzione o ristrutturazione di 230.400 m2 di palestre scolastiche;  

• Investimento 3.3: “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica” collegato 

all’obiettivo nazionale di ristrutturazione, con miglioramento energetico e/o aumento della sicurezza 

strutturale, di 2.400.000 m2 di edifici scolastici.  

- Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica – Componente 3 – Efficienza 

energetica e riqualificazione degli edifici:  

• Investimento 1.1: “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici”. L’obiettivo finale 

di questo investimento è la sostituzione edilizia di n. 195 edifici per un totale di almeno 410.000 m2.  

 

Il Ministero dell’Istruzione ha reso disponibile per la Provincia Autonoma di Trento un importo 

complessivo di circa 71,8 milioni di euro, a valere sul quale i Comuni avevano facoltà di avanzare 

richiesta di finanziamento in base ai criteri e alle modalità definite nei singoli avvisi. 

 

In seguito alle domande presentate, in taluni casi, riferiti in particolare agli interventi relativi ad asili 

nido, scuole e poli dell’infanzia, le commissioni ministeriali hanno ridimensionato l’ammontare 

ammesso a finanziamento PNRR di singoli interventi, riducendo l’importo richiesto di un ammontare 

complessivo di circa 4.500.000,00 €. Ciò incide negativamente sulla capacità dei comuni beneficiari 

di riuscire a realizzare i progetti presentati inficiando anche il raggiungimento degli obiettivi quali 

milestone e target europei. 

 

Per quanto riguarda la Missione 4 Componente 1 – Investimento 3.3: “Piano di messa in sicurezza 

e riqualificazione delle scuole” la Provincia ha definito quale priorità di intervento il miglioramento 

della sicurezza strutturale graduando gli interventi sulla base dell’indice di rischio sismico, correlato 

alla zona sismica e alla vulnerabilità dell’edificio. 

Le candidature dei comuni rilevate, ritenute ammissibili ed attinenti al tema della sicurezza strutturale 

ammontano ad oltre 25.000.000,00 €. Le risorse PNRR destinate ai comuni trentini soddisfano tre 

richieste, in ordine di graduazione, pari a 4.117.921,44 €. 

Alla luce di tale quadro, le parti condividono di destinare le risorse provinciali disponibili alle seguenti 

fattispecie e secondo il seguente ordine di priorità:  

 1. Integrazione finanziamenti relativi ad interventi ammessi parzialmente a finanziamento sul 

PNRR; 

 2. Miglioramento della sicurezza strutturale degli edifici scolastici (scuole per l’infanzia, scuole 

primarie e scuole secondarie di primo grado) e degli edifici destinati ad asili nido, sulla base 

dell’indice di rischio sismico, correlato alla zona sismica e alla vulnerabilità dell’edificio. 
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Con specifico provvedimento da assumere di intesa tra le parti, saranno definiti e eventuali criteri di 

priorità nell’ambito delle singole fattispecie. 

 

Qualora, in sede di assestamento del bilancio provinciale, si rendessero disponibili ulteriori risorse, 

sarà valutata, d’intesa tra le parti, l’ammissibilità di ulteriori fattispecie di intervento connesse 

all’adeguamento dell’offerta scolastica ai fabbisogni emergenti. 

 

 

• INTEGRAZIONE RISORSE P.N.R.R. – MISSIONE 5, COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 1.2  

Con riferimento alle risorse PNRR - linea di investimento 1.2 della Missione 5, componente 2, il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha modificato in itinere le regole per l’assegnazione 

delle risorse previste chiedendo un ridimensionamento delle progettualità inerenti interventi di 

risanamento degli alloggi pubblici e dotazione di attrezzature domotiche da destinare agli utenti 

disabili con relativa riduzione delle risorse. 

 

Al fine di permettere la realizzazione degli interventi come originariamente prospettati, le parti 

concordano di assicurare ai Comuni attuatori le risorse necessarie, complessivamente pari a circa 

750.000 Euro nel triennio 2023-2025. 

 

 

5. INDEBITAMENTO 

La legge rinforzata n. 243 del 2012, come modificata dalla legge n. 164 del 2016, all’art. 9, comma 

1 e 1 bis, reca le disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 

81, sesto comma, della Costituzione. A tal fine le regioni, i comuni, le province, le città metropolitane 

e le province autonome di Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di 

previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 

entrate finali e le spese finali, come esplicitate nel medesimo articolo. 

Il successivo art. 10 della legge n. 243 del 2012 disciplina il ricorso all’indebitamento, prevedendo 

l’adozione di apposite intese da concludere in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di 

riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza tra le entrate finali e le spese finali del 

complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la regione medesima. 

Con specifico riferimento alle operazioni di indebitamento e al loro riflesso sul pareggio di bilancio, 

si è espressa la Corte dei conti Sezioni riunite in sede di controllo, con delibera n. 20 del 17 dicembre 

2019. In tale sede il giudice contabile ha affermato che “Gli enti territoriali hanno l’obbligo di rispettare 

il pareggio di bilancio sancito dall’articolo 9, commi 1 e 1 bis, della legge 243 del 2012, anche quale 

presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, comma 

3, legge n. 243 del 2012)”.  

Con l'integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritta in data 

13 luglio 2020 e con la successiva deliberazione della Giunta provinciale n. 2079 del 14 dicembre 

2020 si è perfezionata l'intesa in materia di indebitamento per il triennio 2021-2023 tra Comuni e 

Provincia di Trento. In particolare i Comuni trentini hanno assegnato alla Provincia gli spazi finanziari 

corrispondenti alla somma delle spese per “rimborso prestiti” previste negli esercizi finanziari 2021 

e 2022 del bilancio di previsione 2020-2022 dei medesimi Comuni e gli spazi finanziari corrispondenti 

alla somma delle quote annuali di recupero dell’operazione di estinzione anticipata dei mutui, definita 

dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1035/2016 per l’esercizio 2023. Tali spazi finanziari 
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sono stati quantificati nella deliberazione della Giunta provinciale n. 2079 del 2020 nei seguenti 

importi: 

- euro 17.231.792,43 relativo all’esercizio finanziario 2021; 
- euro 17.306.453,33 relativo all’esercizio finanziario 2022; 
- euro 13.865.258,69 relativo all’esercizio finanziario 2023. 
 
Gli spazi finanziari sono assegnati dai comuni trentini alla Provincia autonoma di Trento per la 

realizzazione di operazioni di investimento effettuate attraverso il ricorso all’indebitamento ai sensi 

dell’art. 10, comma 3, della legge 243 del 2012. 

In considerazione dell’attuale incertezza relativa alla programmazione degli investimenti per l’anno 

2023, alla luce delle disposizioni normative nazionali in materia di vincoli di finanza pubblica previste 

dalla L. 243/2012, con la presente intesa le parti stabiliscono che gli spazi finanziari relativi al 2023 

assegnati dai Comuni alla Provincia con la deliberazione n. 2079/2020 ritornano nella disponibilità 

dei singoli Comuni. 

Le parti condividono l’opportunità di valutare la possibilità di effettuare apposite intese a livello di 

Comunità/Territorio Val D’Adige che garantiscano, per il 2023, il rispetto del saldo di cui all’articolo 

9 comma 1 della L. 243/2012 del complesso dei Comuni del territorio di riferimento. 

 

6. DISCIPLINADEL PERSONALE DEI COMUNI 

 

Per l’anno 2023 le parti condividono di confermare in via generale la disciplina in materia di personale 

come introdotta dal Protocollo di finanza locale 2022, sottoscritto in data 16 novembre 2021 e relativa 

integrazione firmata dalle parti in data 15 luglio 2022 e come nello specifico disciplinata nella sua 

regolamentazione dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1798 di data 07 ottobre 2022.  

 

Le parti valutano peraltro opportuno integrare la predetta disciplina prevedendo che, per i comuni 

che continuano ad aderire volontariamente ad una gestione associata o che costituiscono una 

gestione associata non solo con almeno un altro comune, ma anche con una Comunità o con il 

Comun General de Fascia, sia possibile procedere all’assunzione di personale incrementale nella 

misura di un’unità per ogni comune e comunità aderente e con il vincolo di adibire il personale 

neoassunto ad almeno uno dei compiti/attività in convenzione. 

 

Per il finanziamento degli oneri relativi all’assunzione di personale secondo i criteri previsti dal 

paragrafo 7 dell’allegato 1 della deliberazione n. 1798/2022, le parti rendere disponibili, a valere sul 

fondo a disposizione della Giunta provinciale di cui all’art. 6, comma 4, della L.P. n. 36/1993, l’importo 

aggiuntivo di Euro 200.000,00. 

 

 

7. OBIETTIVI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA CORRENTE 

 

Nel periodo 2012-2019 la riqualificazione della spesa corrente è stata inserita all'interno del processo 

di bilancio con l'assegnazione di obiettivi di risparmio di spesa ai singoli enti locali da raggiungere 

entro i termini e con le modalità definite con successive delibere della Giunta provinciale (c.d. piano 

di miglioramento). 

Alla luce dei risultati conseguiti in tale periodo, con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale 

per il 2020 si è concordato di proseguire nell'azione di riqualificazione della spesa anche negli 
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esercizi 2020-2024 assumendo come principio guida la salvaguardia del livello di spesa corrente 

raggiunto nel 2019 nella Missione 1, declinato in modo differenziato a seconda che il comune abbia 

o meno conseguito l'obiettivo di riduzione della spesa. 

L'emergenza sanitaria da COVID-19 e le sue conseguenze in termini di impatto finanziario sui bilanci 

comunali ha determinato la sospensione per gli esercizi 2020, 2021 e 2022 della definizione degli 

obiettivi di qualificazione della spesa dei comuni trentini unitamente all’intento di rivalutare l’efficacia 

di misure di razionalizzazione della spesa che si basano su dati contabili ante pandemia.  

Nell’arco del 2022 tuttavia alle problematiche connesse alla pandemia si sono aggiunti ulteriori 

elementi di criticità derivanti dalla crisi energetica che ha innescato un aumento generalizzato dei 

costi incidendo in modo considerevole in termini di spesa nei bilanci degli enti locali. Allo stato attuale 

l’impatto sulla spesa pubblica dei costi dell’energia elettrica e del gas, del caro materiali e 

dell’inflazione rende opportuno sospendere anche per il 2023 l'obiettivo di qualificazione della spesa. 

Le parti concordano quindi di non fissare un limite al contenimento della spesa contabilizzata nella 

Missione 1, come indicato nel Protocollo d'intesa per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-

2024. 

Resta comunque ferma l'applicazione delle disposizioni che recano vincoli alla spesa relativamente 

all’assunzione di personale. 

 

In prospettiva, le parti condividono l’opportunità di valutare nuove metodologie di razionalizzazione 

della spesa che, nel rispetto degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa e tenendo conto degli esiti del raggiungimento del piano di miglioramento provinciale 

2012-2019 (enti che non hanno raggiunto l’obiettivo e comuni istituiti a seguito di fusione), 

introducano anche elementi di tipo qualitativo. 
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Analisi delle condizioni interne 
In questa sezione sono esposte le condizioni interne dell’ente, sulla base delle quali fondare 

il processo conoscitivo di analisi generale di contesto che conduce all’individuazione degli 

indirizzi strategici.  

 

3.1.1 Popolazione 

Il fattore demografico 

Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che 

caratterizzano il comune. La composizione demografica locale mostra tendenze, come 

l’invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper interpretare prima di pianificare gli 

interventi. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il 

riparto per sesso ed età sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E 

questo riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 

Aspetti statistici 

Le tabelle riportano alcuni dei principali fattori che indicano le tendenze demografiche in 

atto. La modifica dei residenti riscontrata in anni successivi (andamento demografico), 

l'analisi per sesso e per età (stratificazione demografica), la variazione dei residenti 

(popolazione insediabile) con un'analisi delle modifiche nel tempo (andamento storico), 

aiutano a capire chi siamo e dove stiamo andando. 

 
1. Andamento demografico 

 
Dati demografici 2017 2018 2019 2020 2021

Popolazione residente 1102 1099 1124 1126 1126
Maschi 552 551 555 557 562
Femmine 550 548 569 569 564
Famiglie 511 514 525 525 538
Stranieri 64 64 66 63 60
n. nati (residenti) 10 7 12 5 4
n. morti (residenti) 4 6 7 15 6
Saldo naturale 6 1 5 -10 -2
Tasso di natalità 0,9 0,63 1,06 0,44 0,35
Tasso di mortalità 0,36 0,55 0,62 1,33 0,53
n. immigrati nell’anno 31 29 41 43 32
n. emigrati nell’anno 26 33 21 31 29
Saldo migratorio 5 4 20 12 3
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Nel Comune di Andalo alla fine del 2021 risiedono 1126 persone, di cui 562 maschi e 564 

femmine, distribuite su 9,81 kmq con una densità abitativa pari a 114 abitanti per kmq. 

 

2017 2018 2019 2020 2021
n. decessi 4 6 7 15 6
n. cremazioni 3 5 5 4 3
% 75 83 72 27 50

% di cremazioni registrate nel comune rispetto alle sepolture tradizionali (inumazione o 
tumulazione)

 
 

 
Popolazione divisa per fasce d’età 2021

Popolazione al 31.12.2021 1126
In età prima infanzia (0/2 anni) 14
In età prescolare (3/6 anni) 41
In età scuola primaria e secondaria 1° grado 
(7/14 anni)

97

In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 162
In età adultà (30/65) 556
Oltre l'età adulta (oltre 65) 256  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

In età prima infanzia
(0/2 anni)

In età prescolare (3/6
anni)

In età scuola primaria e
secondaria 1° grado
(7/14 anni)
In forza lavoro 1°
occupazione (15/29
anni)
In età adultà (30/65)

Oltre l'età adulta (oltre
65)
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Situazioni e tendenze socio - economiche 
 

Caratteristiche delle famiglie residenti 2017 2018 2019 2020 2021
n. famiglie 511 514 525 525 538
n. medio componenti 2 2 2 2 2
% fam. con un solo componente 43 43 42 43 43
% fam con 6 comp. e + 1 0,8 0,8 1,5 1,6  
 
 
 
 

Anno scolastico 2017/2018 2018/2019 2019/2020 2020/2021 2021/2022
n. asili/sezioni 1 1 1 1 1
n. alunni 19 15 17 18 18
n. alunni residenti 19 15 17 18 18
% di bambini (0/2)residenti  
frequentanti asili nido

55,00% 57,00% 59,00% 72,00% 72,00%

% di bambini (0/2)residenti  non 
frequentanti asili nido

45,00% 43,00% 41,00% 28,00% 28,00%

Quota di bambini frequentanti Tagesmutter
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Territorio 
L’analisi di contesto del territorio è reso tramite indicatori oggettivi (misurabili in dati estraibili 

da archivi provinciali) e soggettivi (grado di percezione della qualità del territorio) che 

attestano lo stato della pianificazione e dello sviluppo territoriale da un lato, la dotazione 

infrastrutturale e di servizi per la gestione ambientale dall’altro. 

 
 

1. Tabella uso del suolo 
 
 

Uso del suolo Sup. attuale %
Sup. variazioni 

programmazione**
%

Urbanizzato/pianificato* 973.966,00 9,77% 973.966,00 9,77%
Produttivo/industriale/artigian
ale

15.996,00 0,16% 15.996,00 0,16%

Commerciale 25.332,00 0,25% 25.332,00 0,25%
Agricolo 
(specializzato/biologico)

1.480.055,00 14,85% 1.480.055,00 14,85%

Bosco 6.653.220,00 66,77% 6.653.220,00 66,77%
Pascolo 426.697,00 4,28% 426.697,00 4,28%
Corpi idrici (fiumi, torrenti e 
laghi)

167.024,00 1,68% 167.024,00 1,68%

Improduttivo 222.243,00 2,23% 222.243,00 2,23%
Cave 0 0,00% 0 0,00%
……

1. Tabella uso del suolo (dati del PRG comunale da fonte SIAT)

 
(*) tutte le destinazioni urbanistiche, escluse le aree elencate di seguito. 

 
 
 
 
 
 
 

2. Disaggregazione uso del suolo 
 

Suolo urbanizzato Sup. attuale %
Sup. variazioni 
programmazione**

%

Centro storico 127.799,00 13,12% 127.799,00 13,12%
Residenziale o misto 501.424,00 51,48% 501.424,00 51,48%

Servizi (scolastico, 
ospedaliero, sportivo-
ricreativo etc…)

156.968,00 16,12% 156.968,00 16,12%

Verde e parco pubblico 187.775,00 19,28% 187.775,00 19,28%

2. Disaggregazione uso del suolo (dati del PRG comunale da fonte SIAT)
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Tipi di aree
Dotazione minima esistente per
abitante (Sup./ab.)

Dotazione minima prevista per
abitante insediabile (Sup./ab.)

Aree per l'istruzione: asili nido, scuole materne e scuole
dell'obbligo

4,81 4,81

Aree per attrezzature di interesse comune: religiose, culturali,
sociali, assistenziali, sanitarie, amministrative, per pubblici
servizi (uffici P.T., protezione civile, ecc.) ed altre 

16,56 16,56

Aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo
sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con
esclusione di fasce verdi lungo le strade

82,93 82,93

Aree per parcheggi 35,68 35,68

3. Standard urbanistici ex DM 1444/68 

 
 
 
 
 
 
 

3. Monitoraggio dello sviluppo edilizio del territorio 
 
 

4. Monitoraggio dello sviluppo edilizio del territorio (dati statistici, estraibili dal sito ISPAT)
2017 2018 2019 2020

Permessi di costruire per 
nuovo volume e 
ampliamenti (V.)

30 31 23 16 36 23

Permesso di 
costruire/SCIA su fabbricati 
esistenti (sup. ristrutturata)

52 65 56 44 49 58

2021Titoli edilizi 2022

0
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2017 2018 2019 2020 2021 2022

Permesso di
costruire/SCIA su
fabbricati esistenti
(sup. ristrutturata)

Permessi di
costruire per
nuovo volume e
ampliamenti (V.)
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4. Dati ambientali  
 
 

Qualità aria (numero complessivo del 
superamento dei limiti: ozono, polveri 
sottili etc..)
Capacità depurazione (% ab. allacciati 
sul totale)
Acquedotto (consumo annuo) mc. 335.000
Raccolta rifiuti (kg/ab./anno)

Raccolta differenziata (%)
Piste ciclabili no no no no
Isole pedonali ( mq/ab.)

Energia rinnovabile su edifici pubblici 
(kw/anno)

100 100 100 100

mc. 335000 mc. 335000 mc. 335000

Programmazione 

2025

92.959 100.000,0 100.000,0 100.000,0

559 560 560 560
87,80% 90,00% 90% 90%

Tematiche ambientali Esercizio in corso 2022
Programmazione 

2023

Programmazione 

2024

 
 

5. Dotazioni territoriali e reti infrastrutturali 
 

Acquedotto
(numero utenze)*
Rete Fognaria (numero 
allacciamenti)*
Illuminazione pubblica (PRIC) Sì Sì Sì Sì

Piano di classificazione acustica  Sì Sì Sì Sì

Discarica Ru/Inerti (se esistenti 
indicare il numero)

Sì 1 Sì 1 Sì 1 Sì 1

CRM/CRZ (se esistenti indicare 
il numero)

Sì 1 Sì 1 Sì 1 Sì 1

Rete GAS (% di utenza servite) *

Teleriscaldamento (% di utenza
servite) *

Fibra ottica Sì

6. Dotazioni territoriali e reti infrastrutturali (estraibili in parte dagli archivi ISPAT e in parte dai data base provinciali, a seconda del servizio interessato: 
APPA, ADEP… o dal soggetto gestore del servizio pubblico).

NO

NO

1510 1510 1510 1510

Programmazione 
2025

1520 1520 1520 1520

Dotazioni Esercizio in corso 2022
Programmazione 

2023
Programmazione 

2024
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Economia insediata 
 
L’economia del Comune di Andalo gravita in larga misura sul settore turistico, con molteplici 

attività indotte, in particolare nel settore dei servizi, delle attività commerciali, dei pubblici 

esercizi e dell’artigianato.  

Si riporta in sintesi l’andamento dei principali settori economici e i principali comparti 

produttivi locali. 

 
 

 
1. Turismo:  

 

2017 2018 2019 2020 2021
Arrivi in strutture alberghiere 150.251 157.012 154.601 117.665 90.633
Arrivi in strutture extralberghiere 31.535 32.351 32.540 4.992 4.495
Arrivi in strutture alberghiere e 
extraalberghiere 181.786 189.363 187.141 122.657 95.128
Presenze in struttue alberghiere 793.714 819.949 810.746 600.672 464.706
Presenze in strutture extraalberghiere 296.090 304.808 308.021 30.263 25.440
Presenze in strutture alberghiere e 
extralberghiere 1.089.804 1.124.757 1.118.767 630.935 490.146

ARRIVI E PRESENZE DI TURISTI ITALIANI E STRANIERI
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Settori d'attività seconda la classificazione Istat ATECO 2007 2018 2019 2020 2021 

A) Agricoltura, silvicoltura pesca     

B) Estrazione di minerali da cave e miniere     

C) Attività manifatturiere     

D) Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata     

E) Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 

   
 

F) Costruzioni 2 2  3 

G) Comm. ingrosso e dettaglio; riparazione autoveicoli e motocicli 60 60 60 57 

H) Trasporto e magazzinaggio     

I) Attività dei servizi alloggio e ristorazione 90 88 86 102 

J) Servizi di informazione e comunicazione     

K) Attività finanziarie e assicurative 3 3 3 2 

L) Attività immobiliari 3 3 3 3 

M) Attività professionali, scientifiche e tecniche     

N) Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 4 4 5 3 

O) Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria 

   
 

P) Istruzione 1 1 1 1 

Q) Sanità e assistenza sociale     

R) Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento     

S) Altre attività di servizi IMPIANTI CENTRO SPORTIVO 3 3 3  

X) Imprese non classificate PARRUCCHIERE ESTETISTE 7 7 7 5 

TOTALE 173 171 168 176 
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Evoluzione della situazione finanziaria comunale 
 
Le tabelle seguenti mostrano l’evoluzione della situazione finanziaria del Comune di Andalo nel 
corso dell’ultimo quinquennio, e riportano le entrate e le spese contabilizzate negli ultimi esercizi 
chiusi in relazione alle fonti di entrata ed ai principali aggregati di spesa. 
Per una corretta lettura dei dati esposti in questa parte si ricorda che, tra le innovazioni più 
significative e rilevanti introdotte con il processo di armonizzazione contabile, di cui al decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, vi rientra il principio della 
competenza finanziaria, cosiddetto “potenziato”, che prevede l’imputazione a bilancio delle entrate 
e delle spese secondo la loro esigibilità , ovvero secondo la scadenza dell’obbligazione assunta. Al 
fine di garantire la corretta applicazione del principio è stato introdotto l’istituto del fondo pluriennale 
vincolato (FPV), quale saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Il fondo di fatto premette di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 
dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
 
Evoluzione delle entrate (accertato) 

 
 

Entrate 
 

Rendiconto 
2017 

(in euro) 

Rendiconto 
2018 

(in euro) 

Rendiconto 
2019 

(in euro) 

Rendiconto 
2020 

(in euro) 

Rendiconto 
2021 

(in euro) 

Utilizzo FPV di parte corrente 81.083,44 80.338,77 72.721,03 71.298,04 45.789,60 

Utilizzo FPV di parte capitale 1.475.177,76 2.388.246,41 2.404.027,83 2.281.101,95 2.268.801,43 

Avanzo di amministrazione 600.000,00 932.080,00 750.000,00 713.152,59 1.037.695,38 

Titolo 1 – Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

2.086.074,02 2.142.996,13 2.188.487,03 1.431.480,79 1.806.948,60 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 367.675,94 597.296,26 561.518,08 1.765.950,63 916.085,90 

Titolo 3 – Entrate extratributarie 5.315.542,96 5.081.683,02 5.447.039,30 4.368.541,36 3.588.801,86 

Titolo 4 – Entrate in conto 
capitale 

1.857.105,28 2.423.074,55 1.488.379,07 1.350.942,93 1.272.102,78 

Titolo 5 – Entrate da riduzione 
di attività finanziarie  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Anticipazione da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 – Entrate per conto terzi 
e partite di giro 

876.856,60 990.797,64 1.112.733,11 1.039.628,07 908.916,57 

TOTALE ENTRATE 10.503.254,80 11.235.847,60 10.798.156,59 9.956.543,78 8.492.857,71 

 

Evoluzione delle spese (impegnato) 
 

Spese 
(in euro) 

Rendiconto 
2017 

Rendiconto 
2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Rendiconto 
2021 

Titolo 1 – Spese correnti 6.881.670,55 6.755.888,39 7.211.686,14 6.357.120,93 5.759.729,90 

Titolo 2 – Spese in conto 
capitale 

1.734.249,71 3.539.858,43 2.344.843,82 1.849.835,81 1.649.437,16 

Titolo 3 – Spese per incremento 
di attività finanziarie 

0,00 11.982,92 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 8.446,40 173.078,64 168.863,04 168.863,04 168.863,04 

Titolo 5 – Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Uscite per conto terzi 
e partite di giro 

876.856,60 990.797,64 1.112.733,11 1.039.628,07 908.916,57 

TOTALE SPESE 9.501.223,26 11.471.606,02 10.838.126,11 9.415.447,85 8.486.946,67 

FPV Spesa - parte corrente 80.338,77 72.721,03 71.298,04 45.789,60 169.152,43 

FPV Spesa - parte capitale 2.388.246,41 2.404.027,83 2.281.101,95 2.268.801,43 2.286.555,44 
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Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
a) Gestione in Convenzione 
 
Servizio  

Istituto Comprensivo Scuole con Comuni di Molveno Cavedago Fai della Paganella 

Gestione Associata Entrate tributarie con Comuni di Molveno, Cavedago, Fai della Paganella, Spormaggiore  

Gestione Associata Appalti e Contratti  con Comuni di Molveno, Cavedago, Fai della Paganella, Spormaggiore 
e Comunità della Paganella  
Associazione Forestale Paganella Brenta con Comuni di Zambana, Cavedago, Spormaggiore, Fai della 
Paganella, Valle dei Laghi e Molveno 
Gestione Associata e Coordinamento del servizio di custodia forestale tra i comuni di Molveno, Cavedago, 
Spormaggiore e con il comune di Fai della Paganella 
Gestione e manutenzione acquedotto Val Perse con i  Comuni di Molveno, Cavedago, Fai della Paganella. 

Gestione e manutenzione acquedotto Ciclamino con il Comune di Molveno 

 
b) Tramite appalto, anche riguardo a singole fasi 

 
Servizio  Appaltatore 

Servizio Tagesmutter Coop. Soc. Tagesmutter del Trentino “Il Sorriso” 

 
 
c) Gestiti attraverso società in house e Consorzi 
 
Servizio  Soggetto gestore 

Gestione Centro Servizi Sociali Andalo Gestioni s.r.l. 

Servizio gestione rifiuti Azienda Servizi Igiene Ambientale (A.S.I.A.) 

 

4.3.1 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali
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D.U.P SEMPLIFICATO
 

II SEZIONE
 

 

 

PROSPETTI RIEPILOGATIVI DI BILANCIO
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5.1 Entrate

 

Analisi delle entrate 

Parte corrente

 

Rientrano tra le entrate correnti le entrate previste ai seguenti titoli di bilancio:

Titolo 1 - Entrate tributarie
Titolo 2 - Entrate da trasferimenti
Titolo 3 - Entrate extra-tributarie

 

Entrate tributarie

Le entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte, principalmente IM.I.S., IM.I.S. da attività di accertamento, altre imposte,
tasse e proventi (tassa concorsi, quota parte 5x1000 dell’IRPEF).

Il gettito tributario rappresenta la potestà impositiva dell’Ente quale aspetto della propria autonomia. Nell’attuale contesto economico-finanziario questa
tipologia di entrata sta assumendo sempre maggiore rilevanza definendo l’attivazione di responsabilità politiche e direzionali di particolare efficacia.

 

Entrate da trasferimenti

Le entrate da trasferimenti rappresentano le così dette entrate derivate. Rientrano i trasferimenti e i contributi correnti da parte dello Stato, della Provincia
e di altri enti del settore pubblico e sono classificate al titolo II.

 

Entrate extra-tributarie

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili da aziende
speciali e partecipate ed altri proventi.

In sostanza si tratta di entrate da tariffe ed altre tipologie di proventi per la fruizione di beni e per servizi resi ai cittadini.

Per il Comune di Andalo vengono ricomprese in questa tipologia anche le entrate derivanti dalla gestione dell’azienda elettrica comunale.

 

Tra le entrate extra-tributarie previste è inoltre ricompreso il canone patrimoniale di concessione che, per effetto della legge di bilancio 2020 (L. n.
160/2019 art. 1 c. 816) ha sostituito di fatto entrate di natura diversa. Per qualche fattispecie, risulta infatti modificato non solo il regime giuridico delle
entrate medesime, ma anche la stessa qualificazione che, da entrate tributarie si riqualificano come entrate patrimoniali.

Nello specifico, il canone ha sostituito l’imposta comunale sulla pubblicità, il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l’occupazione di spazi e di aree
pubbliche (COSAP). Non ha assorbito invece il canone posteggio commercio ambulante istituito con legge provinciale n. 17/2010.

 

Il canone si basa su due autonomi presupposti:

 

1. l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il
suolo pubblico;

2. la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli
enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso
pubblico o a uso privato.
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Politica tributaria e tariffaria 
 
I.M.I.S. 
 
�/�D���O�H�J�J�H���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���������G�L�F�H�P�E�U�H���������������Q�������������/�H�J�J�H���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���S�H�U���L�O���������������K�D���L�V�W�L�W�X�L�W�R��
�O�¶�,�P�S�R�V�W�D���,�P�P�R�E�L�O�L�D�U�H���6�H�P�S�O�L�F�H�����,�0���,���6�������L�Q���V�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�,�P�S�R�V�W�D���0�X�Q�L�F�L�S�D�O�H���3�U�R�S�U�L�D�����,���0�8���3�������H��
�G�H�O�O�D���7�D�V�V�D���S�H�U���L���6�H�U�Y�L�]�L���,�Q�G�L�Y�L�V�L�E�L�O�L�����7���$���6���,������ 
�,�Q���V�H�J�X�L�W�R���O�¶�D�U�W�����������G�H�O�O�D���/���3�����Q�����������G�H�O���������G�L�F�H�P�E�U�H���������������/�H�J�J�H���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�D���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���S�H�U���L�O��������������
�K�D���L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R���D�O�F�X�Q�H���P�R�G�L�I�L�F�K�H���D�O�O�D���G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D���G�H�O�O�¶�,�P�S�R�V�W�D���,�P�P�R�E�L�O�L�D�U�H���6�H�P�S�O�L�F�H�����,�0���,���6�������G�L���F�X�L���D�J�O�L��
�D�U�W�L�F�R�O�L�� ���� �H�� �V�H�J�X�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�D�� �/���3���� �Q���� ������������������ �6�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�U�W���� ������ �G�H�O�O�D�� �/���3���� �Q���� ������ �G�L�� �G�D�W�D�� ������
�G�L�F�H�P�E�U�H���������������/�H�J�J�H���G�L���6�W�D�E�L�O�L�W�j���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���S�H�U���O�¶�D�Q�Q�R���������������� �K�D���P�R�G�L�I�L�F�D�W�R���J�O�L���D�U�W�W���� ������ ������ �������� ������
�G�H�O�O�D���/���3���������������������H�G���L�Q�I�L�Q�H���O�¶�D�U�W���������G�H�O�O�D���/���3���������������������K�D���L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R���O�D���G�L�I�I�H�U�H�Q�]�L�D�]�L�R�Q�H���G�L���D�O�L�T�X�R�W�H���L�Q��
�I�X�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���U�H�Q�G�L�W�D���F�D�W�D�V�W�D�O�H���G�L���D�O�F�X�Q�H���W�L�S�R�O�R�J�L�H���G�L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���G�H�O���J�U�X�S�S�R���F�D�W�D�V�W�D�O�H���'�� 
 
�/�H���P�D�Q�R�Y�U�H���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H���G�H�O�O�D���3�U�R�Y�L�Q�F�L�D���H���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���G�D�O�������������D�O�������������K�D�Q�Q�R���L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R���D�O�F�X�Q�H���Q�R�Y�L�W�j��
�L�Q�� �P�D�W�H�U�L�D�� �G�L�� �H�Q�W�U�D�W�H�� �W�U�L�E�X�W�D�U�L�H�� �H�� �S�D�W�U�L�P�R�Q�L�D�O�L�� ���H�[�W�U�D�� �W�U�L�E�X�W�D�U�L�H���� �G�H�J�O�L�� �H�Q�W�L�� �O�R�F�D�O�L���� �,�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �S�H�U��
�T�X�D�Q�W�R�� �F�R�Q�F�H�U�Q�H�� �O�D�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�� �G�H�O�O�¶�,�P�S�R�V�W�D�� �,�P�P�R�E�L�O�L�D�U�H�� �6�H�P�S�O�L�F�H�� ���,�0���,���6�������� �V�L�� �V�H�J�Q�D�O�D�� �O�¶�H�Q�W�U�D�W�D�� �L�Q��
�Y�L�J�R�U�H���G�H�O�O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L���I�R�Q�W�L���Q�R�U�P�D�W�L�Y�H���� 
�����/���3�����������������������������Q�������������O�H�J�J�H���F�R�O�O�H�J�D�W�D���D�O�O�D���P�D�Q�R�Y�U�D���G�L���E�L�O�D�Q�F�L�R���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���������������� 
�����/���3�����������������������������Q�������������O�H�J�J�H���G�L���V�W�D�E�L�O�L�W�j���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���������������� 
�����/�H�J�J�H���������������������������Q���������������O�H�J�J�H���G�L���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���S�H�U���L�O�������������������/���3�����������������������������Q�������������O�H�J�J�H��
�G�L���V�W�D�E�L�O�L�W�j���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H�������������� 
�����/�H�J�J�H���������������������������Q���������������O�H�J�J�H���G�L���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���S�H�U���L�O���������������� 
�����/���3�����������������������������Q�������������O�H�J�J�H���G�L���V�W�D�E�L�O�L�W�j���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���������������� 
�����/�H�J�J�H���������������������������Q���������������O�H�J�J�H���G�L���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���S�H�U���L�O�������������������/���3�����������������������������Q�������������O�H�J�J�H��
�G�L���V�W�D�E�L�O�L�W�j���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H���������������� 
�����/�H�J�J�H���������������������������Q���������������O�H�J�J�H���G�L���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���S�H�U���L�O���������������� 
 
�3�H�U���O�D���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���E�D�V�H���L�P�S�R�Q�L�E�L�O�H���V�R�Q�R���S�U�H�Y�L�V�W�H���O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L���P�R�G�D�O�L�W�j���G�L���F�D�O�F�R�O�R�� 
�S�H�U���L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���L�V�F�U�L�W�W�L���L�Q���F�D�W�D�V�W�R���O�D���E�D�V�H���L�P�S�R�Q�L�E�L�O�H���q���L�O���Y�D�O�R�U�H���F�D�W�D�V�W�D�O�H���H�G���D�L���V�R�O�L���I�L�Q�L���G�H�O�O�
�L�P�S�R�V�W�D���L�O��
�Y�D�O�R�U�H�� �F�D�W�D�V�W�D�O�H���� �U�L�S�R�U�W�D�W�R�� �D�Q�F�K�H�� �V�X�J�O�L�� �H�V�W�U�D�W�W�L�� �F�D�W�D�V�W�D�O�L���� �q�� �R�W�W�H�Q�X�W�R���D�S�S�O�L�F�D�Q�G�R�� �D�O�O�
�D�P�P�R�Q�W�D�U�H�� �G�H�O�O�H��
�U�H�Q�G�L�W�H���U�L�V�X�O�W�D�Q�W�L���L�Q���F�D�W�D�V�W�R���L���V�H�J�X�H�Q�W�L���P�R�O�W�L�S�O�L�F�D�W�R�U�L�� 
 
�������������S�H�U���L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L���Q�H�O���J�U�X�S�S�R���F�D�W�D�V�W�D�O�H���$�����D�G���H�F�F�H�]�L�R�Q�H���G�H�L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L���Q�H�O�O�D��
�F�D�W�H�J�R�U�L�D���F�D�W�D�V�W�D�O�H���$�����������H���Q�H�O�O�H���F�D�W�H�J�R�U�L�H���F�D�W�D�V�W�D�O�L���&���������&�������H���&������ 
�������������S�H�U���L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L���Q�H�O���J�U�X�S�S�R���F�D�W�D�V�W�D�O�H���%���H���Q�H�O�O�H���F�D�W�H�J�R�U�L�H���F�D�W�D�V�W�D�O�L���&���������&�������H���&������ 
���������������S�H�U���L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L���Q�H�O�O�H���F�D�W�H�J�R�U�L�H���F�D�W�D�V�W�D�O�L���$���������H���'������ 
��� � � ������������� �S�H�U�� �L�� �I�D�E�E�U�L�F�D�W�L�� �F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L�� �Q�H�O�� �J�U�X�S�S�R�� �F�D�W�D�V�W�D�O�H�� �'���� �D�G���H�F�F�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �I�D�E�E�U�L�F�D�W�L�� �F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L��
�Q�H�O�O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���F�D�W�D�V�W�D�O�H���'������ 
���������������������S�H�U���L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D�W�L���Q�H�O�O�D���F�D�W�H�J�R�U�L�D���F�D�W�D�V�W�D�O�H���&������ 
 
�6�R�Q�R���H�V�H�Q�W�L���G�D���,�0���,���6�����D�L���V�H�Q�V�L���G�L���T�X�D�Q�W�R���V�W�D�E�L�O�L�W�R���G�D�O�O�
�D�U�W���������G�H�O�O�D���/���3�����������������������������Q���������� 
�D�����L���W�H�U�U�H�Q�L���T�X�D�O�L�I�L�F�D�W�L���D���T�X�D�O�V�L�D�V�L���W�L�W�R�O�R���F�R�P�H���D�J�U�L�F�R�O�L���G�D�J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�L���F�R�P�X�Q�D�O�L�����W�U�D�Q�Q�H���T�X�H�O�O�L��
�L�Q�G�L�F�D�W�L���G�D�O�O�
�D�U�W�L�F�R�O�R���������F�R�P�P�D���������O�H�W�W�H�U�D���F���� 
�E�����J�O�L���L�P�P�R�E�L�O�L���G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O�O�H���G�H�P�R�O�L�]�L�R�Q�L���G�L���F�X�L���D�O�O�
�D�U�W�L�F�R�O�R�����������G�H�O�O�D���O�H�J�J�H���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H�������D�J�R�V�W�R��������������
�Q���� ������ ���O�H�J�J�H�� �S�U�R�Y�L�Q�F�L�D�O�H�� �S�H�U���L�O�� �J�R�Y�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �������������� �I�H�U�P�R�� �U�H�V�W�D�Q�G�R�� �O�
�D�U�W�L�F�R�O�R�� ������ �F�R�P�P�D�� ������
�O�H�W�W�H�U�D���F�������G�H�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�W�H���O�H�J�J�H�� 
�F�����L���I�D�E�E�U�L�F�D�W�L���G�L���F�L�Y�L�O�H���D�E�L�W�D�]�L�R�Q�H���H���O�H���U�H�O�D�W�L�Y�H���S�H�U�W�L�Q�H�Q�]�H���G�H�V�W�L�Q�D�W�L���D�G���D�O�O�R�J�J�L���V�R�F�L�D�O�L�����F�R�P�H���G�H�I�L�Q�L�W�L���G�D�O��
�G�H�F�U�H�W�R�� �G�H�O�� �0�L�Q�L�V�W�U�R�� �G�H�O�O�H���L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�H�� ������ �D�S�U�L�O�H�� ���������� ���'�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�O�O�R�J�J�L�R�� �V�R�F�L�D�O�H�� �D�L�� �I�L�Q�L��
�G�H�O�O�
�H�V�H�Q�]�L�R�Q�H�� �G�D�O�O�
�R�E�E�O�L�J�R�� �G�L�� �Q�R�W�L�I�L�F�D�� �G�H�J�O�L�� �D�L�X�W�L�� �G�L�� �6�W�D�W�R���� �D�L���V�H�Q�V�L�� �G�H�J�O�L�� �D�U�W�L�F�R�O�L�� ������ �H�� ������ �G�H�O�� �W�U�D�W�W�D�W�R��
�L�V�W�L�W�X�W�L�Y�R���G�H�O�O�D���&�R�P�X�Q�L�W�j���H�X�U�R�S�H�D�������/�
�H�V�H�Q�]�L�R�Q�H���V�S�H�W�W�D���D�Q�F�K�H���S�H�U���L���S�H�U�L�R�G�L���G�
�L�Q�X�W�L�O�L�]�]�R�����V�H���L�O���I�D�E�E�U�L�F�D�W�R��
�P�D�Q�W�L�H�Q�H���O�D���V�W�H�V�V�D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� 
�G�����J�O�L���L�P�P�R�E�L�O�L���L�Q�G�L�F�D�W�L���Q�H�O�O�
�D�U�W�L�F�R�O�R���������F�R�P�P�D���������O�H�W�W�H�U�H���E�������F�������G�������H�������I�������J�����H���L�����G�H�O���G�H�F�U�H�W�R���O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R��
�Q�������������G�H�O������������ 
�H���� �J�O�L�� �L�P�P�R�E�L�O�L�� �V�R�J�J�H�W�W�L�� �D�� �Y�L�Q�F�R�O�R�� �G�
�X�V�R�� �F�L�Y�L�F�R�� �G�H�V�W�L�Q�D�W�L�� �H�V�F�O�X�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �D�L�� �I�L�Q�L�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L�� �G�H�O��
�S�R�V�V�H�V�V�R�U�H�� 

5.1.1 Tributi e tariffe dei servizi pubblici
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